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Le asilociationi si ricerono in Firenze
dalla Tipografia EREpl SOTTA, Tia del
Castellaccio, n• 20.
Nelle Provincia del Regno con páglia

pdatale affrancato dirette alla dettaTipo-
grúÊa e dai principali LibraL - Fucri del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno papio col 18

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE
11numero 3326 della raccolta sfßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contienoil seguento
decretor

ËUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luegetenente Generale di 8. M.

TITTOttlO EMANUELE H
ram enumat oro a wasvor.orrl ast.r.A mastoms

RB D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata,
Visto il Reale decreto in data 28 giugno 1865

ton cui ò stata approvata la convenzione defini-
tiva stipulatasi fra il Governo e la Società delle
ferrovie meridionali a senso dell'articolo 4 della

legge 14 maggio 1865, n' 2279;
Visto l'articolo 2, paragrafo 2 della legge 28

giugno 1866, no $987,
Visto il precedente Nostro decreto in data 15

agosto 1866 ¡
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta dei ministri dei lavori pub-

blici e delle finanze ¡
Abbiamo decretato e dooretismo:
Articolo unico. È approvata la convenzione

stipulata addi 31 ottobre 1866 dai ministridelle
finanze e dei lavori pubblici colla Società delle
ferrovie meridionali per altro pagamento anti-
cipato della sovvenzione chilometricadovutaalla
suddetta Società in forza dell'articolo 17 della
convenzione 17 giugno 1865.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf-
ficiale delle leggi e deidecreti delRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 8 novembre 1866.

BUGENiu DI SAVOM.
S.hcm.
A. Scm.on.

CONVENZIONE fra i Wiinihiti dei laeori
Nici e delle finanse e la ßecietà delle strdde
ferrate meridionali per altro pagamento an•'
ticipato della sotwensione cAllometried.
Colla convenzione in data 9 agosto del cor-

rgte anno, approvata con decreto luogotened-
zaale delli 15 stesso mese, il Governo del Ro,
rappresentato dai ministri dei lavori pubbhet
e delle finanze, accordataalla Società delle fer-
rovie meridionali il ento a ratebimestrali
della sovvenzione ometrica dovata alla So-
cietà medesima pel secondo semestre del cor-
rénte anno al fine principalmente di metterla in
grado di spingere innanzi colla massima solle-
citudine i lavori di costruzione della linea da
Napoli a Foggia per Benevento.
Se non che gli ulteriori apprezzamenti fatti

dell'entitâ delle spese necessarie pei suddetti
laveri, ed il confronto delle spese stesse coi
mezzi di cui può disporre la Societaper pagarle
durante l'attuale crisi finanziaria avrebbero di-
mostrato la grave difficoltà di erogare nella co-
struzione della linea di Beiievento i fondi che si
richieggono per attivarla in mododaaccelerarne
il compimento.
Ritenuta pertanto Par sa di porgere un

nuovo sussidlo alla Societ sensa pero eccedere
i limiti fissati dal §D rticolo 4 della legge
28 gmyno u. s., i ministri dei lavori pubblici e
delle unanze hanno convenuto e convengono
quanto segue colla Societik delle strade ferrate
meridionali rappresentata dal suo direttoro ge-
nerale.
Art 1. Il Goverso consente di pagare allaSo-

eletä deUe ferrovie aperidionali, prima delle scar
denze fissate dall'articolo 22 della convenzione
1T giugna 186fr lo ammontare di t¡uindici mesi

della sovvenzione chilometrica ad essa dovuta,
a partire 'dal 1• gennaio 1867, in forza della
convenzionemedesima.
Questeanticipazioni, da efettuarsi per rate

non maggiori dicinque milioni, dovranno esser
impiegate, entro Panno 1867,per la concorrente
di dodici milioni di lire, ne: lavori di contra-
zione delle due sezioni della lines Foggia-Na-
poli comprese fra Bovino e Caserta e special•
mente fra Ariano e l'Uffita.
Art. 2. B Governo farà invigilare per mezzo

diuncommissario regio l'impiego di detta sorg-
ma di dodici milioni di lire nella costruzione
delle sopraindicate due sezioni.
Le spese di questa straordinariavigilanza sa•

ranno rimborsate al GovernodallaSocietà sulla
presentazione di apposita nota.
Art. 3. Le tre prime rate d'anticipazione sa-

ranno pagate nel corso del primo semestre del
1867.
Il pagamento della quarta rata avra luogonel

mese di agosto 1867 purchil ilavori fatti nelle
suddette due sezioni dal le gennaio al 31 In-
glio 1867 abbiano il vàlore complessivo di sette
milioni di lire.
Dal 1• agosto in poi la Società dovrà impie-

gare non meno di un teilione bþi mese neDa
costruzione suddettä; cosi la quinta rata sarà
corrisposta quando la Societ& avra eseguito
nuove opere pel valore di lire 2,500,000 oltre i
sette milioni sopraindicati e l'ultima rata sarà
pagata quando la SocietA avra ginatineato di
avere opeto entro Panno 1867 Pintera somma
di dodici milioni nella costruziehe delle liopra-
indicate due sezioni.
Art. 4. Le anticipazioni inddétte saranno

fatte con buoni del Tesoro, portanti l'interesse
legale, la di cui scadenža non sia enteriore a
quella fissatadalla convenzione 17 giugno 1865
pel pagamento semestrale della sofrenzione chi-
lometrica.
La Societa rimborserà al Governo l'interesse

sui detti buoni per tutta la durata delPanticipa-
E10BO.

Per norma del Governo nel calcolo delle an-
ticipationi la sovvenzione chilometrica sara
provvisoriamente liquidata in base del numero
di chilometri in esercizio alPatto di ogni antici-
pazione,
Art. 5. La sovvenzione che sera come sovra

anticipata si dichiara fin d'ora estinta e cessato
quindi ogni debito del Governo verso la Società
per la avvenzione medesima salva la definitiva
liquidazione.
A tal effetto la Boeietà delle ferrovie meridio-

nali consente find'ora chei mandati chesarando
spediti pel ynnamento della servenzione chilo-
metrica vengano estinti mediante quietanza del
tesoriere centrale dello Stato fino alla concor-
rente delleanticipazionifatte dal Governo.
Art. dk A maggior garantia del Governo la

Società depositerà nelle casse del Governo la
quantità di obbligazioni della serie 0 che è ne-
cessavia per rappresentare l'importo di nove
mesi di sovvenzione chdometrica, calcolando a
L. 120 il valore di ognuna di tali obbligazioni.
Questi titoli satánno restituiti alla Società,

in proporzione della hendenza delle savvenzioni
chilometriche, quando la Societàavrà giustifi•
cato di aver eseguito, dal 1•sprile 1867 in poi,
il pagamento semestrale delle spesè di interessi
e di estinzione delle proprie obbligazioni e di
quelle relativa alla linea da BolognaadAncona.
Art. 7. Qualora alla scadenza dell'imprestito

di sei milioni, fatto alla Societa delle strade fer-
rate meridionali dal Banco di Napoli, non fos-
sero stati presi fra questo e quella accordi da
notificarki al Governo nelle debite forme e intesi
a prorogare la detta scadenza al di la del ter-
mine a cui si estendano le sovvenzioni da anti-
ciparsi in forza dellapresente convenzione, sara
ritenuta sulle savvenzioni medesimeuha somnia
corrispondente al detto imprestito, la quale sarà
dal Governo pagata al Banco di Napoli per
conto della Soeietã.
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CORRIERE DI FIRENZE

Una scoperla - Uomini e nomini - L'amore e le
opltellate -- Un bacio in Palestina - Il latto e il
miele - (in tribtito di sangue - Andiamo in Terra
Ganía-I viaggi del dott.Pferotti - Gli scrittori e i
lettori-Solennità dell'Istruzione -Dov'è ilguaio?
I compositori tipograli- Le bibliotechepergliar-
tigiani-Le feste di,Firenze - L'ultima pagina e
la prÏma pagina - Musica e luce - Dolori de10or-
riere - Un inglese e la seintilla - Il fuoco del
nio"vilnoilifo e (in sîgão 3ei veãohid 3ëngile,
per Pamor di Dio....

Ho fatto una scoperta, miei cari lettori, una
scoperta vecchia come il brodetto, e che ora
comunico a voi con tutta la speranza di farvela
bevere per nuova di zecca. E la scoperta è que-
sta che le stesse passioni, gli stessi avvenimenti,
le stesse follie, gli stessi vizii, le stesse virtù,
sono nel nostro consorzio considerate varia-
mente, secondo il differente grado delle persone
che ne sono autori o possessori. Mi spiego me-
glid con un esempio. Ab uno disceomnes. Pochi
giorni fa a poca distanza da Firenze due Tiziisi
scultellarono bene bene perchè ambidue presi
d'amoreper la medesim4 fanciulla,1a quale forse
in cuor suo ne amava un terzo. Ma questo non
fa. Ora i due Tizii se invece di chiamarsi alla
buona Beco e Nanm

,
fossero conosciuti pel

barone tale e il marchese tale, e se in luogo di
scoltellarsi 11 per 31 a sangue caldo, ci avessero

pensato sopra un par di giorni, mettendo sos-
sopra il mondo per poterei ammazzare da gen-
tiluomini, credete voi che la cosa non si sarebbe
risaputa dall'Alpi al mare,e anco più oltre?
Credete voi, che io pelprimo, e voi subito dopo,
non ci saremmo commossi altamente alla pie-
tosa istoria, e per tre giorni almeno non a-

vremmo parlato d'altro, come se Is salute del-
l'umanità fosse tutta nella punta di que'due fio-
retti? Beco e Nanni invece dopo il duello im-
provvisato si son veduti venire addosso i cara-
binieri, elrAttiip careere o all'ospedale secondo
eran malconci; e vi staranno aspettando il dì
del giudizio non finale, ma della Corte d'as-
81810.

Checchè ne sia, queste catastrofi amorose,
passate la parola, non sono frequenti in Italia e
neppure in Europa.I nost i amori sono facili, e
raro avvienache l'amore di una donna o di upa
fanciulla ci conduca a bucarci la pancia. Non è
così altrove, per esempio, in Palestina, sebbene
secondo 14 promessa di messer Domeneddio sia
quella la terra dove il latte e 11 miele fluiscono
in luogo dell'acqua senza mestieri di mucche o
di api. Eccone un caso:
Nel 1856 i cittadini di Ebron, la città che

racchiude l'ombra degli antichi patriarchi, fu-
ronotestimonidiuntristissimo fatto onde ri-
masero afBittissimi. Un giovane diciottenn in-
contrò nella campagna una fanciulla di 15 a ini
che era già fidanzata, e volle baciarla contro la
sua volontà Questo atto raccontato dalla fan-

Art. 8. In presente convenzione non sarå
¢secutoria fuorchè dopo la sua approvazione
per Reirio decreto.
Art. 9. Venendo sancita per legge la garanzia

diretta sulle obbligazioni della Società, la pre-
sente convenzíome cesterk d'aver effetto e la
Boeietä sarà tenuta a rimborsare, nel termine
di tre mesi dalla richiesta del Governo, l'am-
gnontare delle anticipazioni che fossero già state
effetttate.
Fatta, letta e sottoscritta in doppio originale

h Firenze oggi al ottobre 1866.
18ministro det Issori pu66tiet

8. Acm.
* Ilministro delle gnasse

A. ScuLon.
18 dired.gem. delle ferroefsarrigionali

Bon.

8.11.sulla proposta del ministro dellaguerra
ha fatte le seguentidisposizioni:

Con RR. decreti 13 novembre 1806:

Bergonsini car. 3falino, colonnello nelParma
di fanteria, capo di stato maggiore del digrti-
mento militare di Palermo , collocato a riposo
per Anslanità di servizio e per ragione d'età; -

Gasti Giuseppe, capitano nella 6• legione ca-
rabinieri Reali, collocato a riposo in seguito a

fattane domands, per aisianità di tervizioe per
ragione d'etâ;
RollaGisigeppe, bottottaente nel Corpo cac-

ciatori fratichi, id. id.
Agostini GiuseppeSottotenente nello stato

maggiore delle piazze,14. Id-;
Ronco Giovanni Domenico , guardarme id.,

id. id.;
Fabbiano Giuseppe, id. id., id. id.;
Bacigalupo Luigi, i& id., id. id;
Facchetti Alessandro, sottotenentenella Casa

Reale Invalidi e comp. Veterani d'Asti, collocato
a riposo in seguito a fattane domanda per an•
zianità di servizio e per ragione d'età;
Bulletti Enrico, sottà commissario di guerra

di 2• olasse nel Corpo d'Intendenza militare in
aspettativa, collocato in riforma per inabilità
al servisio;
Cardona Teodoro, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, id.;
Conte car. Pietroppedico direttore presso

Pospedale militâre datinionario di Afilano, col.
locato in riforma, in seguito a fattanedomanda
per infermità non provenienti dal seerizio;
Paraochi Giuseppe,iostituitosegretario pres-

so il tribunale militare territoriale di Bologna,
collocato a riposo, in seguito a fattane domana,
per motivi di salate.

Con RR. decreti 22 novembre 1866:
Breatet cat. Carlo Spirito,maggiore generale

nello stato maggiore delle piasse, comandante
militare del ciroëàdario di Bologna, collomto a
riposo in seguito a fattano domanda per antia-
nita di servizio e per ragione d'eta;
Freccero car. Nicola, maggiore nel 29• reg-

gimédte fanterth, id. id ;
Antuni Diodato, sottotenentenello stato mag-

gir r > delle piazze, id. id.;
Venesism Tito, guardarme id., id. id.,
Cacialli Alessåndžo, id. id., id. id.;
Rizzo Santino, guardarme nello stato mag-

glore delle piazze, collocato, in seguito a fat-
tane domanda, a riposo col grado di sottote-
nente per anzianità di servizio e per ragione di
eth;
Randono cav. Teobaldo, cappellano del reg-

gimento Genova cavalleria, collocato a riposo
in seguito a fattane domanda, per andamità di
serymo ;
.

Mollica car. Stefano, medico direttore presso
l'ospedale militare succursale di Caserta, col-
locato a ripose per anzianità di servizio e per
ragione d'età ;
Rodolfo Lmgi, luogotenente nello stata mag-

giore delle piazze, id. id.;
Zeloni Davide, ufBeiale di P classe nell'am-

I

cjulla ai parenti ed al futuro sposos sollevð in

epsi tal furiosa collera, che domandaçono lavita
del giovane per ammenda dell'insulto fatto al
loro sangue. Per disgrazia le famiglie rispet·
ve erano nemiche, e tutti gli sforzi di conci-
hazione fattî dagli cheichs (capi) e dalle auto-
rità locali riuscirono impotenti,benchè la fami-
glia ed i parenti del colpevole fossero dis-
posti a pagare una somma considerevole di
danaro.
I veitdicatori del sangue volevano sangue:

la legge del.paesepermetteva quest'pttoffi atrp-
cità, e il sangue doiette versarsi. Siccome la
legge del Taglione ammessa nella legge di
liosè, oggi pure è mantenuta in uso, dopo aver

perduta ogni speranza di accomodamento, il
padre del giovane riuni i suoi parenti e gli
amici in un piano all'occidente di Ebron e fece
invitar quivi i vendicatori del sangue.
Per l'ultima volta dimandò la grazia della

vita del figlio, offrì loro tutti i suoi beni; ma
tutto riuscì vano.
Il disgraziato padre dovò sfoderare la spada,

fagliare la testa al figlio, e pronunziare le se-
guenti parole usate in simili casi: lo ho purifi-
cato la mia famiglia da qualunque macchia. Ap-
pena pronunziato ciò, cadde svenuto, e non

ritornò in sè che in grazia delle cure prodi-
gategli da' suoi amici; ma il povero padre
aveva perduta la ragione. Il giorno stesso ledue
parti nemiche si combatterono in Ebron, ed i
principali promotori della chiesta vendetta del

ministrazione dell'orfanotrofio militare di Na.
poli, collocato a riposo, in seguito afattane do.
manda per motivi di sahite.

PIRTB NON llFFICIALE

INTEM0
MINISTERO DELLE FINAliZE

DIRB2IONE GENBRALE DEI.LB TASSE E DEL DEMANIO.

Il decreto Reale 14 luglio 1866, it'3122,antle
ÍSSSe di bollo stabilisce al n• 18 dell'articolo 20
che le petizioni, istanzo e ricorsi che si presen-
tano alle autorità ed affici governativi ed alle
pubbliche Amaninistrazioni sono soggetti alla
tassa di centesimi cinquanta; ed al successivo
no 31 dello stesso articolo dispone che le peti-
zioni, istanse e ricorsi stragiudasiali che si pre-
sentano ai Ministeri, alla Corte dei conti, alla
Corte di cassazione ed al Consiglio di Stato
sono soggetti alla tassa di hre uns.
Le tasse come sopra cleterminate possono es-

sere corrisposte mediante l'impiego di fogli di
carta filigranata e bollata, o con l'applicazione
delle corrispondenti marche da bollo a norma
delle disposizioni degli articoli 13 e 20 del citato
decreto.
Nel ricordare queste <1isposizioni del Regio

decreto 14 luglio 1866, si prevengono tutti co-
loro che possono avervi interesse, che le peti-
zioni, istanze o ricorsi che fossero thincanti del
prescritto bollo e muniti di bolto insufBoiente,
non saranno posti in corso dalle autorità od
uffici cai fassero presentati, e si considererapno
come nulli e non avvenuti a termini dell'arti-
colo ð1 del decreto sopra oitato.

MINISTERO
DELLA ISTítUZIONE PUBBLICA.

Esami di ammissione alla R. Senola superiore
di esedicina vetersnaria di Torino.

In seguit6 agli esami che ebbero luogo, inno-
vembre scorso, nelleprovincie diTorino, Novara,
Ønneo, Alessandria e Cagliari, sono stati am-
messi a fare il corso a proprie spese nellaReale
Scuola superiore di medicina veterinaria di To-
rino i seguenti gioYani:

1. Roncati Giuseppe di Tórre Beretti.
2. Ruschena Bártolotned da Vignolò
S. Ruggeri Francesco da Pizzi.
4. Botheso Antdnio da Peverano.
5. Chiesa Luigi da Monta.
6. Ferraris Giovanni da Borg d'Ale.
7. Fdriero Poropeo da Bianze.
8. Amerito Battista da Poirino.
9. Bottino Felice da Crescentlâd.
10. Brezzo Giovanni da Carmagnóla.
11. Colla Leopoldo da Venaria Reale.
12. Ferraris Giovanni da Venaria Besle.
15. Gay Michele da San Secondo.
14. Galvagno Giuseppe da Torino.
15. Gozzano Ÿrancesco da Áglië.
16. Longo Francesco da Bra.
17. Olivero Michelangelo da Frossasco.
18. Pecetto Giovanni da Battigliera.
19. Rostagno Lärenzo da PÎnaqca.
20. Ilovere Giuseppe da Vicoforte.
21. Sartoris Ginseppe da Ložanzò.
22. Vogliazzi Enrico da Montiglio.
RECIA DELEGillOSE PÉR LE flAidlÊ TlNETE

Avviso.
In relazione agli avvisi 8 maggio, 1° e 9 giu-

gooe2luglio 1866ainom. 85'{0, 10074, 10512 e
11744 della preesistita prefetturadi finanzaool
giorno 1 dicembre p.• v.• si apre al pagamento
del capitale rappresentatodalle obhhgazioni del
prestito L.-V. 1850 (quota assegnata al Afonta
Veneto) appartenenti alla serie settima (7•)
estratta il le giugno a. c. e col giorno 2 delven-
turo gennaio 1867 si aprirà il pagamento del
capitale rappresentato dalla obbligszioni del

prestito veneto 18ö9 appartenenti alla serie de·
cima (10•), la cui estrazioneà seguitanelgiorno
1•luglio u. s.

All'uopo si recano a pubblica notizia le se-
guenti norme:
§ 1. Col giorno so andante novembre 1886

cessera la decorrenza degli interessi delle obbli-
gazioni del prestito L.-V. 1850 appartenenti
alla serie estratta, e col giorno 31 dicembre
successivo cesserà la decorrenza degli interessi
di quelle del prestito Veneto 1859cheapparten-
Sono alla aene estratta.
§ 2. I pagamenti verranno efettuati in va-

luta legale del Regno sul raggnaglio di f:orini
di valuta anstriaca in lire itahane.
§ 3. Le obbligazioni della serie estratta delle

suddette categorie di debito dovranno essere

presentate all'afficio di liquidazione del 11onte
Veneto munite di specífica in doppio esemplare,
il duplo della quale colla firma del liquidatore,
e col timbro d'ufficio sarà testituita al presen-
tatore a titolo di ricevuta.
§ 4. Le obbligazioni al presentatore dovran-

no essere munite del relativo foglio dei coupons
di scadenze posteriori al l•dicembre 1866 (pel
prestito 1850) ed al l' gennaio 1867 (pel pre-
stito 1859) avvertendosi che in difeito Punporto
di tutti i coupons mancanti dovra essere dalla
parte rifuso in contanti, salvo di realizzarli
quando venissero in seguito presentati alla
Cassa del Afonte, la sola che in questo caso ri-
mane autorizzataad eseguirne il pagamento, pre-
via regolare liquidazione.
§ 5. I coupons della soadenza 1• dicembre

1866 (prestito 1850) e 1• gennaio 1867 (pre-
stito 1859) e gli anteriori che non fossero statí
ancora realizzati, dovranno venire presentati
separatamente per la liquidazione e conse8nente
pagatnehto ginsta il metodo in corso.
§ 6. Le obbligazoni intestate al nome o vin-

colate dovranno del pari esserepresentate sepa-
ratamente con due gustanze (esenti da bollo)
una eioè pel capitale, Pattra pegli interessi do-
vati al 1• dicembre 1866 e napettivamente al
1• gennaio 1887, secondochè si tratta delPaas
o dell'altra delle suddette categorie di debito. 4

§ 7.Ilpagamento del capitale perquelle obbli-
ganoni, che fossero di spettanzadimmorenni, di
cause gle o di altri corpi morali sottopostiata•
tela gmdisfaria o pohtica, quando non venga
interpetto alean atto che ne modifichi il traf.ta-
. mento, si farà con tutte quelle cang che per
tali parti credifrici sógliono praticarsi dalla
pobbhea Amministrazione.
In ordine però al Reale deoreto 28 luglio

1866, n 8090, reso operativo in queste provin-
cie colfaltro Luogotenenziale 10 ottobre p. p.
s'intendono declusi dal pagamento quei caintali
che sono al nome di corporazioni réligiose.
Quantongliinteressiperò ne sarà eseguito il
pagamento allorchè il rappresêntante la corpo-
razione mostri Porigmale autôrizzazione avata
aquestoelrettodalMinisterodi graziaegiustisia.
§ 8. Per le obbligazioni che fossero vincolate

per qualsiasi titolo, senza cho sia altrimenti
protveduto, si terra vincolato il jäg%inento del

tale come lo era la obbligazioho.
9. Il capitale relatito aquelle obbligazioni

d e quali trovasi SSGégnato il pigamentodeg
intert6si presso talana dello Cásse piotincial' i
di finanza, dovra, ad esclusione di quelle inte-
state a corporazioni religiose, essere risoolisé
presso le Casse medesime diëtro le norme di
sopra indieste.
§ 10. Per quelle obbligazioni, la cui pagabi-

lità, tanto degli interessi che del capitálo, sia
stata accordata sopra piazza estere, anche la
loro estinzione potrà aver luogo sulle piasse
stesse, a meno che non ne sia stato o ne venga
richiesto il pagamento su questa Cassa del
Monte o sopra una Cassa di finanza mediante
apposita istanza da insinuarsi al protocollo di
questa Regia delegazione di fiñanza.
Venezia, il 24 novembre 1866.

B Regiõ delegato: Cacenzu.I.

sangue furono tutti cidati, senza che I due
fidanzati fossero risparmiati.
Eh? Che ve nè par'egli? I baci in Terra Pro-

messa non sono cose da pigliarsi a gabbo, eper
avventura costan þifr cári di queÌÍn che non co-
stino fra noi i
Poichè ho levato di pese questo racconto

arabo o leggenda che sia da una Rivista gene-
rale della PaleS$$Na antica e moderna pubbli-
cata non ha guari in Firenze. dal dottore Ple-
rotti, non vo' lasciare di dire due parole intorno
a qqeat'opera. Nep, sarà u_na rassegna apþro-
fondita sui pregi e sui difetti dell'operache non
troverebbe inquestaappendice conveniente trat-
tazione, ma un rapido cenno quasi per ricono-
scenza all'a.utore, il quale dimorando per parec-
chi anni in Terra Santa, pose a profitto la lunga
dimora sui luoghi e il molto suo ingegno per
f'arcela conoscete in tutte le 6RO pafŠÌ.
Il signor Pierotti, del quale parlammo altre

volte in questo stesso giornale a cagione di lode,
fisse per otto anni in Palestina Jov'ebbe onore-
voli incarichi, e larghi meizi£1$en condurre i
suoi studi. Frutto dei quali furono le opere che

egli andò pubblicando sullo stesso argomento
in vari tempi, in Gerusalemme, a Londra, a Í'a-

rigi, e per ordine della regina di Spagna, dei

quali forse parleiemo distesamente in altra de-

casione. Vedendo egh che lo studio della $toria
Sacra precede qualsiasi altro ne' paesi civili, e
sapendo come l'Italia non possedesse una Carta
della Palestina che fosse opera italiana, si ac-

cinse a tracciarne una, che è tuttavia sotto il
tórchio, e de'la quale la Maestà del Re si pise-
que accettare la dedica. Per facilitarne l'intel-
ligenza ei l'accompagna con un libro dove in
modo breve e chiaro, sono raccolte tutte le no-
tizie che alla cronologia storica della Palestina,
alla sua topografia, alle divisioni, ai prodotg
alle leggende e ai costumi e alle tradizioni si
tÏferiscono. Questo libro è il medesimo che ha
veduto la luce di questi giorni, e dal quale ab-
Liamo riportato la storia di sangue originata
da un bacio imprudente. Senza cercare la scru-
polosa purità della'Íivell nè i fenocinii dallo
stile, il signor Pierotti usa nel suo libro di moltä
chiarezza, e di quella spontaneità chè si piið
avere parlando.Nel suo racconto ei non úí perde
in digressioni inutili, nè in ampoÙosius rettori-
che; egli sa quel che vuol dire e ve lo dice tale
e quale; il che notiamo tanto piik di buon grado
quanto più difficile è riscontrare somigliante
qualità fra i nostri scrittori. Iquali, in massima
j>arte, fra nuvole e frangie, e intollerabile pro-
sopopea, evacuità pretenzionosa, nascondohð al
lettore anco il po'di buono che è nei loro scriffi,
é ÑiŠÉncono spesso spesso a gettar il libro in-
manzi di finirlo.
In fatto di lettere il guaio non istà solamente

fra noi nella mostruosa sproporzione fra chi sa
leggere e chi non sa: c'ë un altro guaio non pic-
colo : quello degli ttori che scrivono per
conto loro, e pare non sospettino neppur <'ilon-
tano che esista un pubbhco dal quale le loro
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Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

creto 28 stesso mese ed anno,
Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti
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scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
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I

movi certificati.

iii mazziosa
CATEGORIA

INTESTAZIONE RENDITA
I

DEI. DBalTO LA RENDITA

Consolittato 5 010
1861

e

a

e

Consolidato
Napol-tano

92391 Fracchia Andrea, fu Paolo, domicillato in Asti. .
Live

60a96 Montegazza Giovanni Francesco, fu Ambrogio, domi-
ciliato in Vigevano .

. .
.

. . . . . . .
•

61583 Monte de' Alorti SS. Sagramento e SS. Rosario del co-
munediSalza.............•

1925R Detto(assegnoprovvisorio) . . . . . . . .
. •

73948 De Pandi Teresa, di Pasquale,minore, sotto l'ammini-
strBEione di detto suo padre, per la proprietà, e per
l'usufrutloaPasqualeDePrandí . . . . .

. •

101R47 Tubb ni Teresa, fu Domenico . . . . . .
. . •

42488 31urisano i ucia, fu Perdmando . . . .
. . . . •

42489 Muricano Lmsa, to Ferdinando .
. . . . . . . •

66954Detta.................=
27! Vnerbo Augusto, fu Seralino, minore, sotto l'ammini-

strazione di Viterbo Domenico . . . . . . . •

17355 Attanasio Maria, fu Evangelista . .
. . .. . . . •

9767¶ Pinto llallaele, fu Nicola .
.

. . . . . . . . •

2540) Detto (assegno provvisorío) . . . . . . . . . •

14814 Mensa arcisescovile di Santa Severina ¾segno prov-
sorio)................»

118292 Galatola Aniel'o fu Michele . . . . . . . . . •

19770 Cafaro Domenico, fu l.arlo . . . . . . . . . •

98096 Barbato Antonio, fu Bartolomeo . . . . . . . •

100283 De I,ui a blariano e Giuseppe, di Giuseppe, minori,
sotto l'amministlazione di detto loro padre per la
proprietà e per l'usufrutto a Giuseppe de Luca e
Francesen d'Ajello conjugl . . . . . . . .

a

55991 Castellano Bartolomeo, di Michele . . . . . . .
•

58056 Zannelli Giovanni, fu Bartolomeo . . . . . . .
•

30718 blessina Giuseppe, fu Franceseo, domicillato in Pa-
lermo.................

34251 Fazio Corica Giuseppe, di Vincenzo, domiciliato in Pa-
lermo.................

35306Detto.................•
40687 Frontini Rachele, fu Angelo . . . . . . . . . .

0008 Parrocchia della SS. Annunziata di Minuto, villaggio di
Seata ..............Ducati

250 a

Torino
90 .

25 e

• 50

125 ·

35 a

30 • Napoli

300 a

40 •

45 e

120 a

35 m

40 a

315 •

35 ·
Palermo

75 a

50 . Milano

i a

Torino, 11 20 no embre 1866.

Per il direttore generale
L'ispettore generale: M. D'ARIENZO.

Il segretario della Direzions Generale
G. OnxPOE.H.LO.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

Commissione Reale Italiana.

APPEDICE
Cassificazione dell'Espasizione universale di Parigi

del 1867.

(Ûontinuazrone - Vedi n• 304)
Classe 42. -- Prodoni della caccia, della pesca

e della cerca

(Palazzo, galleria V).
Collezione e disegni d'animali terrestri e an-

libi, di uccelli, di nova, di pesci, di cetacei, di
molluschi e di crostacei.
Prodotti della caccia: pelliceerie, peli, crini,

piume, piumine; corna, denti, avorio, ossa; sca-
glie, àmschio, castorio e prodotti analoghi.
Prodotti della pesca: olio di balens, sperma-

ceti,ecc., barbe di balena, ambra grigia, conchi-
glie di mollmehi, perle, madreperla, seppia ,
porpora, coralli, spugne.
Raccolta di prodotti spontanei della natura :

funghi, tartufi, frutta selvatiche, licheni adope-
rati per tinture, alimenti e foreggi, succhi fer-
mentati; china; corteccie e filamenta utili, cere,
gomme resinose, gommaelastica greggia, gutta-
perca, ecc.

Olasse 43. - Prodouiagrari tnom alimentari)
di facile conseression¢.
(Palazzo, galleria V).

Maierie tessili: cotoni greggi, lini e canape
maciullate e non maciullate, filamenta vegetali
tessili d'ogni sorta; lane audiele; bozzoli.
Prodotti agrari diversi adoperati.mell'indu-

stria, nella farmaceutica e nell'ecòngmia dome-
stica: piante oleose, oli, cere, resine.
Tabacchi. Esche. Materie concianti. Sostanze

tintorie.
Foraggi conservati.
Classe 44.- Prodotti chimici e farmaceutici.

(Palazzo, galleriaV).
Acidi, alcali. Sali d'ogni sorta. Sale marino e

prodotti delle acque tnadri.
Trodotti diversi delle industriechimiche: cere

e corpi grassi; saponi e candele; materie prime
della profumeria; resme, catrami e prodotti de-
rivati; essenze e vernici; intonachi diversi. Pro-
dotti dell'industria della gommaelastica e della
guttaperca; materie tintorie e colori.

Acque minerali e actine gassose, naturali ocl
artificiali, materie prime della farmacia. Medi-
cine semplici e composte.
Classe 45. - Saggi di processi chimici d'im6iancatura,

di imisra, di stampa e di fazione.
(Palazzo, galleria V).

Campioni di fili e tessuti tinti. Campioni di
preparazionitintorie. Tele stampate o tinte. Tes-
suti di cotone, puro o misto, stampati. Tessuti
di lana, pura o mista, pettinata o scardassata,
stampati. Tessuti di seta, pura o mista, stam-
pati. Tappeti di feltro o di panno stampati.Tele
incerate.
Nota Non saranno esposti in questa classe che i

saggi strettamente net essari a po'er far giudicare
del merito dei processi.

Classe 46. - Cuoi epelli.
(Palasso, galleria V).

Materie prime adoperate nella preparazione
delle peni e dei cuoi. -
Pelli fresche,g salate. Cuoi conciati, rifi-

miti, fazionatio tinti.Cuoi verniciati. Marocchini
e bazzane. Pelli conciate alla foggia ungherese,
scamosciate, alladate, apparecchiate o tinte.
Pelli preparate per guantai. Pelliceerie e pelhe-
cie, haciate e tinte. Pergamene.
Oggetti di minngie: corde per istrumenti di

musica, pelliccine, nervi di bue, ecc.
6• GRUPPO. - Strumenti e Processi

delle Arti usuali.

Classe 47.-Maioriale e processi delle miniere
e della metallurgia.

(Palazzo, Galleria VI; Parco).
Materiale dei trivellamenti per ricerche, per

Lozzi artesiani e per pozzi a grande sezione.

hine per forare lemine,per escavare il car-
bon fossile e spezzare le roccie. Apparecchi per
dar fuoco alle mme col mezzo dell'elettricitä.
Modelli, piani e prospetti di lavori di escava-

zione nelle magiere e cave. Lavori di allaccia-
tura delleacque ininerali. Scaledaminiere mosse
damacchine.Materialedell'astrazione. Macchine
da proscingare, trombe. Apparecchi di ventila-
zione, ventilatori. Lampade di sicurezza, lam-
pade foto-elettriche. Apparecchi di salvaniento,
paracadute, segnali.
Apparecchi di preparazione meccanica dei

minerali e dei combustibili fossili. Apparecchi
per agglomerare i combustibili.
Apparecchi per incarbonire i combustibili.

Focolari e forni metallurgici, sp i fumi-
vori. Materiale delle oŒcine met che. Ma-
teriale speciale delle facine e delle nderie.
Apparecchi d'elettro-metallargia.
Materiale delle OEcine da lavoraž metalli in

ogm guisa.
Classe 48. - Materiale delle coltivazioni

rursN e fati.
(Palazzo, Galleria VI).

Metodi di coltura, avvicendamenti ed avvia-
menti agricoli. Materiale e lavori dell'ingegnerg
agricola, proscingamenti, fognatura, ifrigaziom.
Disegni e modelli di edifizi rurali.
Arnesi, strumenti,,macchineedapparecclaiper

arare e per dâre altre forme alla terra, pér la
sementa e per le piantagioni, perle raccolte, per
preparare e conservare i prodotti della coltiva·
zione. Materiale dei carri e trasporti rurali.Mac-
chine locomobili e macchine mosse da cavalli.
Materie fertilizzanti d'origine organ ca o mi-

nerale.
Apparecchi per lo studio fisico e chimico del

suolo.
Sistemi di rimboscamento, di tagli, di colti-

vazione delle foreste.
Materiale delle coltivazioni e delle industrie

forestali.
Classe 49. - Ordrgini e strumenti da caccia,

da pesca e de cerca di prodotti spontanei della natura.
(Palazzo, Galleria VI; Parco).

Armi, trappole, ordigni e corredi da caccia-
tore.
Lenze ed ami. Ramponi. Reti. Apparecchi ed

esche da pescatore.
Apparecchi e strumenti per la raccolta di

prodotti spontanei della natura.
Classe 50 - Materiali e processi delle ofßcine agrarie

e delle andastrie alamentari.
(Palazzo, Galleria VI).

Materiale delle officine agrarie: fabbriche di
concimi artificiali, di tubi di fognatura per for-
maggi e latticini, per farine, fecole, amidacei,
olie birra; distillerie; rafBnerie di racchero;
officíne per la preparazione delle materie tessiL:
bigattiere, ecc.
Materiale della fabbricazione dei prodotti ali-

mentari; madie e forni meccanici da panificio,
utensili da pasticcerie e da confettiere. A arec-
chi per la fabbricazione delle paste alimentari.
Macchine per fare il biscotto. Macchineperpre-
parare la cioccolata. Apparecchi per la torrefa-
zione del cafFe. Preparazione di gelati e sorbetti;
fabbricazione del ghiaccio.

Classe St. - Materiale delle arti chimiche
e farmaceutiche, e della concia dellepath.

(Palazzo, Galleria VI; Parco).
Utensili e apparecchi da laboratorio. Appa-

recchi e strumenti destinati a saggi industriali
e commerciali.
Materiale e apparecchi delle fabbrichedi pro-

dotti chimici, di saponi, di candele.
Materiale e processi di fabbricazione delle es-

senze, delle vernici, degli oggetti in gomma ela-
stica e in guttaperca.
Materiale e apparecchi delle officine da gasse.
Materiale e processi del bucato.
Materiale per la preparazione dei prodotti

farmaceutici.
Materiale per la concia e la rifinizione delle

pelli.
Materiale e processi dell'arte scrrr a e della

cerannen.

Classe 52. - Motori, generatori e apparecchi meccanici
specialmente destinati ai bisogniVelf esposizione.

(Palazzo, Galleria VI; Parco).
Caldaie e generatori di vaporo coi loro appa-

recchi di sicurezza. Condotti di vaporeed appa-
recchi accessorii.
Assi orizzontali. Paleggie di rimando, cor-

reggie.
Organi meccanici, arrestatori, innesti mobili.
Motori adoperatt per distribuire l'acqua e la

forza motrice necessarie nelle diverse parti del
Palazzo e del Parco.
Grù e apparecchi d'ogni sorta propO6Éi per

sollevare le balle.
Rotaie e piattaformeproposteper trasportare

le balle, i foraggi, il letame e per gli altri ser-
vizi del Palazzo e del Pareo.
Classe53.- MaccAinesappareecAidimeccanicagenerale.

(Palazzo, Gallet in VI).
Pezzi staccati di meccanismi: sostegni, rotelle,

guide, eccentrici, incastri, tiranti o nerbi, paral-
lelogrammi e giunti, correggie, sistemi funico-
lari, ecc. Innesti mobili, scatti, ecc. Regolatori
e moderatori del moto. Lubrificatoi.
Contatori e indicatori; dinämometri, mano-

metri, apparecchi per posare. Apparecchi per
misurare i liquidi ed i gassi.
Macchine da maneggiare pesi.
Macchine idrauliche elevatrici: norie, trombe,

timpani, arieti idraulici, ecc. Ricettoriidraulici
ruote, turbini, macchine a colonna d'acqua.
Macchine motrici a vapore. Caldaie, genera-

tori di vapore ed apparecchi accessorii. Appa-

reochi di condensazione dei va 1. Macchine a

vapore di etere, di cloroformio, . ammoniaca; a
vapori misti.
Macchine a gasse, ad aria calda, adariacom-

pressa 3fotortelettrd-inagnetici.Molinisvente
e paneinoni. Aerostati.

Clesse 54. - Macchine-ordigni.
(Palazzo, gatieriaVI).

Macchine-ordigni destinate alla lavorazione
primaria dei legnami. Torni e macchine da ba-
renare e da piallareg Maechine da calettare, da
forare, da frastagliare. Macchine per fare le ma-
dreviti, le scanalature, e da ribadire. Arnesi da-
versi delle officine di costruzioni meccaniche.
Ordigni, macchine ed apparecchi per compri-

mere, triturare, malassare, segare, haciare, ecc.
Macchine-ordignispeciali delle diverse industrie.

Classe 55. - Materiale e processi di glatura
e di cordersa.

(Palazzo, galleria VI).
Materiale della filaturaa mano. Pezzi staccati

appartenenti al materiale della filature. Mac-
cmne ed apparecchi per la preparazione e fila-
tara delle materie tessili. Apparecchi e processi
destinati alleoperazionicompletive: distendere,
dipanare, torcere, addoppiare, lisciatura mecca•
nica. Apparecchipercondizionaree per tritolare
i fili.
Materiale degli opifici da corderia. Gomene

rotonde,piatte,samutite;corde e spaghi; gomene
in fili metallici; gomeno con anima di metallo,
miccie, stoppini, ecc.

Classe 56.- Materiale e processi di tessitura.
(Palazzo, galleria VI).

Apparecchi destinati alle operazioni ara-

torie della tessitura: macchme daordir a an-

naspare.
Disegni per tessuti operati.
Telai ordinari e meccanici per tessuti lisci.

Telai per le stofe operate o broccate, telai elet-
trici. Telai per tappeti e tappezzerie.
Telai da maglie per berretterie e per tulli.

Materiale pel lavorodei merletti. Materiale delle
fabbriche di passamani.
Telai d'alto liccio e processi d'incannatura.
Apparecchi accessorii: macchine per sodare,

manganare, improntare, marezzare , misurare,
piegare, ecc.
Classe 57. - Materiale e processi per la cucitura

e la fattura di vestiarso.
(Palazzo, galleriaVI).

Arnesi comuni degli opifici di cucitare e di
sartoria. Macchine da cucire, da trapuntare, da
orlare, da ricamare.
Attrezzi da tagliare le stoffe e i cuoi per fare

vestiti e calzature. Macchineper fare, chiodare, e
avvitare le calzature.

Classe 58.-Materiale e processidella manifattura
degli oggetti da moesTia e d'a6itasione.

(Palazzo, galleriaVl).
Macchine per sfaldare i legnami da impiallac-

ciatura. Seghe per frastagliare, scormeiare, ecc.
Macchine per fare modanature rette e curve di
cornici, foglie da pavimento, mobili, ecc.
Torni e attrezzi vari delle officine del legna-

inolo e deno ebanista.
Macchine da stampi e da stozzare. Macchine

ed apparecchi peí lavori di stucco, di cartape-
sta, d'avorio, d'osso, di corno.
Macchine da porre al punto, da scolpire, de

far riduzioni di statue, da incidere, da rabe-

e da segare e levigare lepietrodure, i
marms, eoo.
Classe 59. - Materiale e proe'•ssi della cartoisrfa,
della tappezzerta da parati e delle stamperse.

(Palazzo, galleriaVI).
Materiale per stampato carte e tessati da

tappezzeria. Macchine per intagliare i ralli da

Ma riale dell'imbiancatura, della tintura e

della lisciatura delle carte o tessuti.
Materiale della fabbricazione della carta a

tino-ed a macchina. Apparecchi per improntare
e rigare la carta, dare il lustro e l'ondata. Mac-
chine per frastagliare, raffilare e bollare le car-
te, ecc.
Materiale, apparecchi e prodottidelle fonderie

da caratteri; stereotipi, ecc. Macchine ed appa-
recchi da tipografia, stereotipia, stampo da ra-
me al balino, autografia, litografia, calcograSa,
paniconografia, cromolitografia, ecc. Stampa di
francobolli. Macchine da comporre e separare i
caratteri.
Classe 60. - Macchine, strumenti e processi in uso

per varie industrie.
(Palazzo, galleria VI).

Torchi da monete.
Macchine per fabbricarebottoni,penne, spilli,

buste da lettere, far pacchi, far spazzole, scar-
dassi, fabbricare fulminanti, impiombare merci,
tappare bottiglie, ecc.
Arnesi e processi per la fabbricazione di og-

getti d'orologeria, di ginocattoli, de'lavorid'ina
tarsiatore, di panieraio, ecc.

Gasse 61. - Laeori delcarrosseio e del corredore.
(Palasso, gallerta VI).

Pezzi staccati per carriecarrozze: ruote, cer-
chi, sale, bussoli da ruote, ferraments, ece.Mo11e
e sistemi vari di sospensione. Sistemi per attac-
care le bestie da tiro. Freni.
. Prodotti del carradore: carri, barocci, car.
retti, veicoli destinati ad un uso speciale.
Prodotti del carrozzaio: vettore pubbliche,

carrozze di gala, carrozze private; portantine,
lettighe, slitte, ecc.; velocipedi.

Gasse 62.stawori del bastaio e del sellafo.
'tPalasso, gallerlaTI).

Oggetti di bardatura e da speronaro: basti,
selle, ceste a lettiga; briglie e bardature per be-
stie da soms e da tiro; staffe, speroni; fruste e

frustini.
Classe 63. - Materials delle jiirroots.

(Palasso, galleria VI).
Pezzi staccati: molle, safi, freni, ecc.
Materiale fisso : rataie, casoinetti, stecche,

baratti, aghi, sviatoi, piatteforme; paracolpi,
grue e serbatoi¡ segnali ottici ed acustici.
Materiale mobile: vagoni dascarico,da terra,

da merci, da bestiame, da viaggiatori; locomo-
tive, tender.
Macchtne speciali e ordigni per le ofEcine di

manutenzione, di riparazione e di costruzione
del materiale.
Materiale e macchine per piani inclinati e

piani automotori; materiste e macchine per fer-
rovieatmosferiche; modell( di macchine, di si-
stemi di trazione, d'apparecchi relativi alle
strade ferrate.
Modelli, piani e disegni di stazioni,di rimesse

e adiacenze per l'esercisio delle ferrovie.

Glasse 64. - Materiale e processi della telegreja.
(P..lazzo, galleria YI).

Apparecchi telegraSci fondati sulla trasmis-
stone della luce, del suono, ecc.
Materiale della telegrafia elettrica: sostegni,

conduttori, tenditori, ecc.; pile elettriche per la
telegrafia; apparecchi manipolatori e direce-
E1080.
Bonazioni e segnali elettrici. Acce680TiÎ per iÎ

servizio telegrafico : parafalmini, commutatori,
carte preparate per telegrafi a stampa e per
trasmissioni autografiche. Materialespeciale per
la telegrafia sottomarina.
Classe 65. - Materiale e processi del genio civile,

dei lavoripu66tici e dell'architettura.
(Palazzo, galleria VI).

Materiale da costruzione: pietre,1egnami,
metalli; pietre da ornato; calci, malte, cementi,
pietre artificialí e calcestruzzo; tegole, mattom,
quadrelli; lavagne, cartoni e feltri da tetti. Ma-
teriale e prodotti dei processi usati per la con-
senazione dei legnami. Apparecchi e strumenti
per la prova dei materialida costruzione.
Materiale pei lavori di sterro; scavatori. Ap-

parecchi pei cantieri da costruzione. Arnesi e
processi dello abozzatore, dello scarpellino, del
maratore, del carpentier¥ del conciatetti, del
fabbroferraio, del falegname, del vetraio, dello
stagnaio, del pittore d'appartamenti, ecc.
Lavori fini del magnano: serrature, Incchetti,

inferriate, poggiuoli, ringhiere da scala, ecc.
Materiale e ordigni pei lavori di fondazioni:

berte, pali vitati: trombe, apparecchi pneuma-
tici, cucchiaie, ecc. Materiale pei lavori idran-
lici, dei porti di marerdei canali, dei fiumi.
Materiale e apparecchi delle distribuzioni di

doque e di gasse. Materiale per la manutenpione
delle strade, delle piants¢oni e deipassegi.
Modelli, piani e disegm di opere pubbliche:

ponti, visdotti, acquedotti, closche, ponti, ca-
nali, ecò.; fari; monumenti pubblici dí speciali
destinazioni; costruzioni civili: pa14:si e caso
da pigione ; cittå operaie, ecc.

Classe 66. - Materiale dellanavigazions
edi selsamento.

(Palazzo, galleria VI, Parco).

Disegni e modelli di scali,bacinidi raddobbo,
scali galleggianti, ecc.
Disegni e modelli di bastimenti d'ogni sorta

per la navigazione fluviale e marittima. Tipi e
modelli di BiStemi di costruzione adottati nella

marina. Apparecchi in uso nella navigazione.
Canotti epalischermi.
Materiale d'attrezzo dellenavi. Bandiere e so-

Bos, gavitelli, eco.
Materiale ed esercizi da nuoto, da palombaro

e da salvamento; gauegipanti, cinti per nuoto,
ecc. Campane da palombaro; nautilj, scafandri,
ecc. Battelli sottomarini. Materiale di salva-
mento marittimo, portscorde, battelli detti life-
õoats, ecc. Matenal'e di salvamento per incendi

ed altri accidenti diversi.
(Continua)

Leggesi nelP11alia Militare:
Il Ministero della guerraha affidato lo studio

preliminare delle questioni riflettenti il recluta-
mento e Pordinamento tattico delPesercito ad

opere debbono essere lette, intese, e giudicate.
A questo debbe avvertire d'or innanzi chi si

accinge a scrivere, se non vuol consumare tem-
po, ingegno e lavoro intorno ad una letteratura
fossile e senza nervi.
Se lagenerazionediserittoriche sorge si com-

penetrasse innanzi tutto della necessità di farsi
leggere, e di scegliere soggetti degni ad argo-
mento dei suoi studii, crederemmo di poterci li-
berareuna volta dagli aridumi della pedanteria,
e raggiungere noi pure 11 grado raggiunto glo-
riosamente da nazioni più giovani e piii progre-
dite di noi.
All'altro guaio speriamo si ripiegherà più

pre6to, se duri o cresca negli animi questo ar-
dore dipropaganda, questa nuova crociata ban-
dita contro Fignoranza delle moltitudini. Del
che ci danno buon indizio in Firenze, non tanto
le associazioni surte nel suo seno e promettenti
diestenderairapidamente in tutta Italia, quanto
la cura che si dà il Municipio dell'istruzione ele-
mentare, e la istituzione ddle scuole serali per
Bli adulti, una delle quali fu aperta per la prima
volta provvidamente la sera del 26 nel Liceo
Dante; dove poco innanzi aveva asuto eretto,
con insolita pompa, la premiazione degli alunni
di tutte lp scuole della città.
Se la premiszione di tanto numero di giova-

netti fu resa più solenne che mai dalla presenza
del ministro, del sindaco e diquantità grande di
persone ragguardevoli, e se bene ascoltate furono
dalnumerosouditorio le savieparolepronunziate

perPoccasione,commerenti persemplicitàecon-
fortantipelproßttoottenuto,fulaprimalezione
della scuola serale degli adulti. Eranpochi gli a-
lunni, molti i curiosi; alla presenza dei quali il
prof. GarelÍi, dopo brevi parole, si accinse subito
all'opera. In un'ora sola quei pochi artigiani
analfabeti appresero a leggere le prime cifre

numeriche, ed altri a leggere alcune parole in-
tere e a scriverne una mezza dozzina. Nessuno

quindi può negare che un tale esito non 6iß Ot•

timo, e che progredendo in sitatta guisa, quin-
dici giorni basteranno a rendere abili quegli
artigiani a leggere e a scrivere sotto dettatura

qualsiasi parola e qualsiasi numero. Ove, colla
bontà del metodo usato, si moltiplicassero in
Firenze e fuori scuole simiglianti a questa del-
Pegregio cav. Garelli, e non si lasciasse mezzo

atto a richiamarvii popolani, pei quali le pub-
bliche scuole elementari non sono pm accessi-

bili, siamo certissiini clie in un par d'anni al più
con mite spesa e con semplicità grande si ot-
terrebbe quello che a primo aspetto parrebbe
non ottenibile, se non con grandissimi sagrifizi,
dalla novella generazione.
Di questa ineluttabile necessità d'istruirsi or-

mai ogni ordine di cittadini si fa capace in
Italia. Può darsi che non in tutti i casi i mezzi

usati conducano speditamentealfine, comenella
scuola fiorentina degli adulti, ma ognuno che
pensa hberamente e desidera la prosperità e la
gloria della nazione ne ha comune ed agual-
mente vivo il sentimento.

Del buon saggio si ebbe dalla societa dei

compositori tipografi, che con intendimento
non mai abbastanza commendato

, deliberò
d'istituire un gabinetto di lettura per uso dei
propri soci. È un eccellente pensiero che va

secondato, è un gran benefizio che dovrebbe,
con le modificazioni opportune, essere esteso

agli artigianiin generale.
E per chiarire meglio il nostro coircetto a

questo proposito, aggiungeremo parerci assai
utile Pistituzione di piccole biblioteche composte
edestinate esclusivamenteper gli operai,aggrup-
pando questi secondo esistá maggidre EfBuita
fra Parte esercitata da essi. Oltre ad alcuni libri
di cultura generale e dí diletto, queste piccole
biblioteche dovrebber essere fornite di trattati,
di giornali, di modelli relativi a quelle date arti,
o che possono contribuire a fatle mdglio cono-
scere e professare. Dae o tre di questi centri di
istruzione permanente in qualsiasi delle nostre
grandi città,servirebberomirabilmentea miglio-
rare l'industria, e nello stesso tempo a render
buona e costumatalaclasse operaia. L'esempio
del bene non è per mala ventura cosi efficace
come quello del male, ma noi crediamo che i
frequentatori di siliatte biblioteche non tarde-
rebbero a far entrare nei loro compagni il desi-
derio d'istruirsi permettersi ingrado a lor volta
di profittarne
Badiamoveh! chenon intendiamo con ciò sug-

gerire cose nuove, dacchè sappiamo istatuzioni
di questa fatta ceistere e portare ottinti frutti ,

da gran tempo in Inghilterra, in America e forse
altrove, dove la legge del progresso abbraccia
tutti quanti gli ordinamenti sociali, e converge
tutte le forze e tutti i voleri verso un medesimo

punto E basti di ciò.
La mattina del 21 novembre Firenze era

bella come una sposa. Firenze era in festa, e
anch'esso il sole si era mostrato all' orizzonte
co'suoi più splendidi raggi. Nessuna solennità
nazionale dalla proclamazione del Regno ad
oggi non ebbe mai sì grande e profondo signifi-
cato quanto questadel giorno21 nella qualeFi-
renze salutava il valoroso e 1eale suo Re di
ritorno dalla Venezia. Era ad un tempo P ulti-

ma pagina della storia delle oppressioni stra-
niere, delle discordie cittadine, delle divisioni di
paese, e la prima dell'unità congiunta dellaPe-
nisola.
Da più giorni il municipio si preparava per

ricevere solennemente in Firenze i Reali di Sa-

voja; gli apparecchi riuscirono di buon gusto,
e furono fatti risaltareancomeglio dallo straor-
dinario concorso di cittadinid'ogni ordine. Dalla
Stazione della strada ferrata fino al Palazzo Pitti
le strade e le piazze eran gremite di popolo
plaudente, le finestre ornate di bandiere e di
arazzi, e festoni, e musiche, e fiori, e antenne, e
pennoni, ed emblemi per ogni dove. Firenze fino
al presente non ha mai sfoggiato in luminarie•

quellapreparata dal municipio in questa solenne
occasione avrebbe fatto assai taiglior offet'o del
solito, se la pioggia non si fosse presa la seesa

di testa di guastare ogni cosa. La giornata
plendida nelle prime ore, si abbuiò a un tratto

m sul tramonto, finchè in sulþiàbellodel gene-
rale tripudio l'acqua venne giik a rovesci, e mandò
a casa prçoipitosamente le numerose þande che
rallegravano la città coi loro concenti, eP im-
mensa folia ohe a quei concenti si dilettata.
Abbiamo voluto toccare di gueste feste di Fi-

renze per debito di cronisti, non§ descriverle
quali furono dopo che tutti i giornali della ca-

pitale ne parlarono a 'suo tempo. È la solita
miseria dei ÿoveri corrieri che arrivano ogni
qitindicind'in un Tèniýo Sine questbih*eT116t-
trico vi consente, se.avete tanti dangri,e pazzia
al vostro comando quanta ne area quel lord in-
glese, di farvi come lui mandare in pochi istanti
la scintilla dal nuovo mondo per accendere un

sigaro nel vecchio. Le cose che non sarebbero
più fresche dopo una settimana, diventano ran-
cide dopo due. Molte che si potrebbero narrare
con diletto vostro e mio nel giorno stesso che
sono avvenute o giù di 11, quando tutti ne par-
lano, o ne ridono, o ne piangono, bisogna la-
sciarle assolutamente da parte dopo quindici
giorni; e così di seguito, sommate ogni cosa, e
compatitemi poi se non sempre riesca a dilet-
tarvi con cose nuove e beEe, e se le belle non
essendo più nuove perdono sulla punta della
mia penna di ferro tre quarti della loro attra-
tiva.

ARTURO.
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una Commissione, che siedera inFirenze, esarà
presieduta dal ministro della guerra. Tale Com-
missione sarà composta dei generali f Di Mi-

gnano, Brignone, Cadorna, liedici, Ricotti, Di
Fralormo e Bertolè-Viale. Il tenente colonnello
di stato maggiore Ricci è incaricato delle fun-

moni di segretario, e il maggiore di stato mag.
giore Mocenni di quelle di sottosegretario.
Per studiare le questioni dei miglioramenti da

introdarsi nel vestimentoenell equipaggiamento
della fanteria di linea e dei bersaglieri furono
invitati i comandanti generali dei dipartimenti
di Torino, 3Iilano, Verona, Bologna, Firenze e

Napoli di nominare apposite Commissioni e di
dar opra sollecita Allaioro ed alle prúposte re-
lative.

NOTlZIB ESTERE

INGHILTERRA. --- Sileggenell'Bueningßtar:
Lord Stanley annuncia in una lettera alla Ca-

mera di commercio di Bradford che il Governo
austriacobrama ripigliare i negoziati relativi ad
na trattato di commercio coll'Inghilterra, inter-
totti dalla gaerra.

--- Si legge nelMorning Post:
Noi ci congratulammo troppo presto, pochi

mesi or sono, della cessazione del fenianismo in
Irlanda. La sospensione dell'habeas corpus, nel
febbraio, fece emigrare precipitosamente molti
agenti americani che erano stati mantlati in Ir-
landa dai capi feniani di America. Tutti crede-
rano tornato l'ordine, e fallito il fenianismo, nel
più largo significato della parola,
Ma giungono d'Irlanda notizie di armi seque-

strate, e dell'arresto di supposti agenti feniani;
e circola la vocedel ritornodi Stephens,il quale,
non vi ha dubbio, torna per mettere m azione
la sua minaccia tanto ripetuta, che prima che
l'anno finisca, si spiegherebbe il vessillo della
insurrezione in quel paese.
E dall'altro canto il Governo ha dato prove

significanti che è tutt'altro che indifferente alle
voci che tanno attorno, e per il vente che spira
in Irlands.

- Si legge nel 2'imes:
....

Noi abbiamo una milizia di 120,000, e
150,000 ammirabili volontoi. Abbiamo accre-
:ciuto un poco l'esercito regolare, apendendo
wco più di 400,000 lire sterline, g potremmo
>ra mettere in campo 50,000 uomiin, mentre si
empi del duca di Wellington a}þena 5,000
rano i soldati che avevamo. Ora spetta a noi
tudiare come possiamo avere 300,000 uomini
on li stessi mezzi che ce ne hanno procurati
0,000.
Taluno ðice, che se il naviglio non tiene lon-
am i nemici, noi non abbiamo esercito da di-
enderci, cheuna armata può entrare in Londra
a un giorno o due. Vogliono armate da man-
are sul continente come ai tempi di Marlbo-
ough, grandi accolte di uomini per fare delle
pedizioni, in una parola, il sistema militare del
ontinente.

-- Si legge nel Monsing Posi:
I residenti inglesi di Dresda hanno mandato

una memoria alMinistero degliafFari esteri, ma-
nifestando il dispiacere che provano per la sop-
pressionedellalegazione inquella città, ed espon-
gono i molti danni che hanno a patiredopo che
a Dresda non vi è più mimatro inglese. Essi di-
cono che per celebrare i matrimoni, per regi-
strare le nascite e le morti, e per la firma degli
atti legali sono costretti di andare sino a Ber-
lino o a Lipsia;molti di loro hanno affittato
delle abitastom, e dimorano a Dresda, credendo
che non mancasse mai la protezione di un rap-
presentante òella Inghilterra. Chiedono final-
mente chevi resti almeno un incaricuto di affari.

FRAxc1A. - Ecco l'articolo della Patrie, di
cui ci ha dato un cenno il telegrafo:
Crediamo che la seduta tenutasi martedi a

Comþiègne sotto la presidenza dell'Imperatore,
non sarà l'ultima.
In questa seduta, come lo abbiamo detto,

venne letto il progetto della Sottocommissione,
progetto che diede Inogo ad una nuova discus-
81080.
In seguito si passòa formare una Sottocom-

missione mcaricata specialmente di studiare la
organizzazione e ladelimitazione dei grandico-
mandi militari, delle divisioni e sottodivisioni
territoriali,afSnedimetterled'accordocolnuovo
sistecia.
'Benza aver pretesa di conoscere nel modo il

piik completo le basi definitive del progetto che
viene oggi discusso nel seno della Commissione,
moi possiamo però nuovamente affermare essere
inesatta la maggiorparte delle notizie statedate
fin ora a til proposito, e le supposizioni che si
Vollero creare.
Crediamo difatti che in forza delle disposi-

zioni adottate in massima
,
le forze vive del

paese costituite dalla popolazione valida dai 20
er 29 anni verranno dmse in tre categorie.
I L'armata attiva: 20 la riserva; 3 la guar-

dia nazionale mobile.
L'armata attivo, che avrebbe un effettivo di

400,000 uomini, sarebbe reclutata con una leva
annuale di 80 a 100,000 uomini.
La riserva sarebbe divisa in due classi, che

comprenderebbero tuttiigiovani dai 20ai21
anm, non colpiti dalla sorte nella leva annuale.
La guardia nasionale mobile, nelle cui file il

servizio avrebbe la durata di tre anni, sarebbe
composta di soldati dell'armata attiva conge-
dati dopo sei anni di servizio, e di coloro che
hanno cessato d'appartenere alla riserva.Speciali disposizioni assicurerebbero l'istra-
zione militare delle due classi della riserva, e
darebbero alla guardia nazionale mobile dei
quadri formati di antichi ufficiali e sott'uñiciali
dell'armata attiva.
La creazione di una guardia nazionale mo-

bile non porterebbe in alcun modo la soppres-
sione dell'attuale guardia nazionale setlentaria.
Questa nuova organizzazione, di cui noi non

possiamo conoscere, come dicemmo, tutti i par-
ticolari, e sulla quale non potremmo ancora
pronunciare che colla massima discrezione, da-
rebbe, a quanto crediamo, un'armata perma-
mentedid00,000uomini, ed una forza eventuale
di 800,000 uomini validi, istruiti, presi nel pe-
riodo di vita in cui le qualità fisiche acquistano
tutto il loro sviluppo.
PRussIA. - Si legge nella Prov. Correep :

Avendo la Camera acconsentito a che fossero
tenute segrete le di6eussioni della Commissione

incaricata dello studio della legge sulle doti mi-
litari, si può sperare con fondamento, çhe la
Commissione formulera conclusioxii che possano
venir accettate dal governo e dalla Camera, e
che questa vi accederà senza ulteriori spiega-
ELOM.

Vienepurepropostoun emeridamento in forza
del quale le doti verrebbero accordate non solo
ai capi d'armata, ma anche ai a funzionari dello
Stato; e questo certamente per riguardo al
conte Bismark.
Un secordo in proposito non potrà sollevare

alcuna difficoltà a meno che non si trovi un
ostacolo per parte delyrincipale interessato.
SASSONIA. - L'Ag. Hae•as ha da Dresda 30

novembre:
Ecco i punti essenziali della legge militare

stata presentata dal governo:
H servizio obbligatorio per tutti senza faooltà

di farsi surrogare.
E servizio dell'infanteria è di treanni per l'e-
to ttivo,ddie ttro nella riserva, dicinque
Il servizio della cavalleria e dell'artiglieria 4

di quattro anni nell'esercito attivo, di tre nella
riserva, e di quattro anni nella landwehr.
Saranno accettati i volontari per un anno di

servizio.
I soldati che si trovano attualmente sotto le

armi finiranno il loro servizio di sei anni, e go-
dranno di una diminazione pella durata delser-
visio nella riserva.

Russa. - Si scrive da Varsavia, 27 novem-
bra, al Grornale di Posen:
R feldmaresciallo conte di Berg, luogotenente

generale dell'Imperatore in Polonia, è tuttora a
Pietroburgo in conferenza,a quanto si assicura,
colministro segretario di Stato Miloutine rela-
tivamente ai cambiamenti da introdursi col
l' gennaio prossimo nel regno di Polonia.
Questi cambiamenti saranno fatti in vista

della russificazione progressiva nella parte del-
l'antica Polonia stata eretta dal Congresso di
Vienna a regno, al quale le altre potenze con-
traenti, dietro istanza dell'Imperatore Alessan-
dro I, hanno garantito una Dieta nazionale,
l'uso della lingua polacca, ed istituzioni nazio-
zionah.
I cambiamenti consisteranno nelsurrogare la

lingua russa alla polacca nelle corrispondenze
ufficiali; nel rimpiazzare con impiegata russi gli
alti funzionari polacchi; e nel modificare sul si-
stema russo l'amministrazione in Polonia.

SERBIA. -- Si legge nel FresidenNat:
Os si scrive da Belgrado che si aspetta con

calma la risposta alle dimande state fatte dal
principe Michele alla Turchia per ottenere che
ÏA Bituazione politicâ della Serbia fosse pareg-
giata a quella dei Principati Uniti.
Si guardino bene a Costantinopolidal credere

,
che questa calmaapparentepossa esserea lungo
mantenuta con vaghe promesse.
La Serbia è talmente convinta di avere uguali

diritti che la Moldo-Valacchia, che non sarebbe
da farsi meraviglia se dopo aver aspettato per
qualche tempo ei ricordassero alla Porta queste
dimande con un qualche colpo di mano.
AMERIci. - BMor. Post hada NuovaYork

17 novembre:
Siccome si avvicina il tempo della riunione

del Congresso, va attorno ogni maniera di voci
rispetto ai due rami del Governo, l'esecutivo ed
il legislativo. Molti giornali radicali temono
grandemente un colpo di Stato contro il Con-
gresso,mentremoltidiaridemocraticipaventano
che il Congresso metta in istato d' accusa e de,
ponga Johnson.
Benchè le due supposizioni non siano impos-

sibili, per ora non vi è nullaper affermarle pro-
babili. Le recenti elezioni hanno dimostrato
inappellabilmentecheilconcettodiricostituzione
che ha il Congresso incontra maggior favore tra
il popolo del nord, di quello del Presidente, il
cuiveto,melprossimoCongressononsignificherà
altro che una protesta individuale.

Asu. - Si legge nel .7apan Herald del 29di
settembre.
Il Tycoon mori a Osaca iprimi di settembre

di una malattia simile all'idrope, ignota in En-
ropa. Per natura era torpido, e pel bene del
paese era necessario unnoino piiksbiWE quêsto
crediamo sia il suo successore Stotsbaski, il
quale è stato eletto a pienitoti, e la suanomina
è stata notificata al Mikado. ' A

| rotto ad acquae sbrandato sopra gli scogli in balla
del cavalloni.
L'unleo espediente per operare il salvataggio del

naufraghi era duello'di stendere un capo trala terra
ed il bastimento che gisèswa standato a distanza di
circa 50 metri,onde farvi giungere unaimbareazione
da terra, giacchè dal bordo non poterssi gettare al
mare la lancia per causa dei frangentL Per eseguire
al pia presto questa manovra, ileapitanodi porto or·
dinò di requisire un battello che dallo scaro vicino
fuportato per terra,e staneistisiinnaareotfouomini,
lottando coi cavalloni giunsero ad afferrare la cima
di un capo buttato dat bordo e congiungerlo con

quellodi terra. Cosi stabilita la comunicazione in

agevole al battello soorrera sino sotto al bordo, e
venne a riprese operato il salvamento pria dei tre
passeggeri signori Di LibertoGiuseppe, OreSce Gio-
vanni, e Bruno Agostitto ed indi dell'ei[nipaggio e
capitano portando con se le earte di bordo. .

-Leggeninella Úassetta di Fimesta:
Col massimo displacere anonnziamo la perditadi

una illustre coltrlee delle nostre lettere, la signora
Cornelia dei marchesi Sab, vedova Mocenigo-Co-
demo, avvenuta in Treviso, qua seconda patria, allo
ore 3 pom., del giorno 29 novembre cadente.

--Il giornale f.aMesse, che si pubbtlesaLiegi,dice
che la pioggia continua da molti giorni i cadere a
rovescio così da far crederead un dilatio. It cielo è
coperto per modo che in molte case si dovette teger
acceso tutto il giorno il gas.per poterlavorare.I liu-
mi sono grossi, e se il tempo cattivo continuasi te-
mono inondazioni.

- lin centinaio di giovinetti accompagnavanoal-
l'ultima dimora unadonnaconosciutissima nel quar-
tiere des Ecoleg a Parigi sotto U nome di mère

Baptime.
La mère Baptême era un tipo enrioso di quelle

pazze le cui eeeentricità non fanno male a nissuno,
ephe perciò l'autorità non provvede a farle rinchlu-
dere.
Erauna donnagrande, magra, secca, eppur doveva

esser stata bella; in estate come in inverno essa

portavÀ in unamano un vecchio manicotto, e nell'al-
tra unombrello sempre aperto qualunque fosse stato
il tempo; al braccio aveva una secchia; ed i rarazzi
vedendola sempre con quessa secchia le diedero il

soprannome di mère Bapidme, soprannome che più
non perdh.
La Patrie narra in poche parole la storia di questa

donna.
Nel 1848 ella era maestra: un giovinotto riceo la

vide; preso d'amore per lei la maritó, ma dopo la ri-
voluzione egli perdette la maggior parte delle sue

facoltà ; diventato pazzo dal dolore, un bel mattino
scomparve.
La sua giovane donna non sapera cosa pensare;

ella ne era desolata, quando trovò nella secchia un

biglietto cosi concepito:
« Mia cara amica,

a Vado a fare un viaggio nella Luna, non posso
dirti quando ritornerò.

« Audio, ti abbraccio.
« Tuo marito J. de S. •

La signorade S... si diede a ricercare colui che
piangeva, ma le sue ricerche tornarono vane.
.
Però un mattino, passando davanti all'isola Saint-

Louis le venne il pensiero di entrare nella camera
mortuaria; il primo cadavere che ella vide fu quello
di suo marito. La povera donna si fece livida, siap-
poggiò al muro : poi di un tratto comineið a ridere

sgangheratamente. Usel di là saltellando.
Da quel tempo ella non fu vista marciare per le

contrade del quartiene Latino che con.passo grave,
alta la testa, ed inchinandosi davanti a coloro che le
piacevano.
Se qualcuno le indirizzava la parola, ella subito

gli stendeva la mano dimandando l'elemosina, e se
le veniva rifiutata, ella cercava intenerire il suo in-
terlocutom con parole accarezzanti, e riusciva quasi
sempreadottenere qualche cosa.

- Le foglie eersono aka respirazione ed al atidri-
mento dei vegetali; esse sono, come lo dicono i bo-
tanici, vere radiei serif•re.Il suedo dopo formato ri-
discende per i vasi ladiseri, e distribuisce nel corpo
del vegetale quella materia che è detta cam6ium, e
che serve conie ilsucðb al nadrimento.Esse aspirano
nell'atmosfera le sostanze uhlit questo nudrimento,
e purificano l'aria da tutte le emanarioni che la in-
festano: le sostante carboniche, il gas idrogeno sol-
forato, fazoto, i miasmi d'ogni natura: esse decom-
pongono l'acqua atmosferica. L'idrogeno dell'acqua
che esse staccano si assimila al vegetale, e così il
carbonico dell'acido carboniondi cui forma il corpo
legnoso, l'ossigeno di questi due corpi si seatenada
queste piante, e risana l'aria cosi purificata.
Le foglie e le altre parti dei vegetsli non compiono

questi fenomeni che sotto l'influenza della luce so-
lare i nellaisantità i vegetali prendonodall'aria l'os•
sigeho, eÌo riducono acidotearbonli:o þrüducendo
coslTeltetto di un fornello dicarboneardente chpdà

.NOTillE E FATTI DIVERSI
La Gassetta don'Um6ria annunzia in data di Perit-

gia f* dicembre: i ' I '

Rendesi noto, che sotto questo giorno si reca in
Firenze una Deputazione a Sua Maestä offrirle
in nome della città e del municipið iÍ no þer
custodire la Corons del Re d'Italià: 19ek uta-
zione si compone del signori:
Conte cav. ReginaldoAnsidei sindaco; cav. Evelino

Waddington e conte Federico Pucci-Boncambi asses-
sori, ed Alessandro Monteneri, autore dello Stipo
suddetto, che, come tutti sanno, oltre essere stato
altamente lodato da tutti, nelle grandi esposizioni di
Londra,DublinoeFirenze è stato sempre premiatoe
parzialmente encomiato.

- Leggesi nel Giornale di Napoli:
La Sottocommissione italiana per l'Esposizionedi

Parigi ha pregato il prof. Guiscardi perchè alla colle-
zione da inviare degli oggetti appartenenti alle epo-
che antistorfebe, non manchino le armidi pietra con-
servate nel museo geologico dell'Università. Credia-
mo sapere che il prof. 6uiscardi sia stato già auto-
rizzato a consentire alla domanda, potendosi agevol-
mente eseguire Pinvio di tali oggetti senza che ne
soffrano.

- Leggesi nel Giornale di Sicilia sotto la data di
Palermo 29 novembra:
La scorsa notte per causa del temporale del f*

quadrante improvvisamente scoppiato con grande
violenza, naufragava sulla scogliera del Sammuzzo
presso il Castello il bnk barcoBrasiliera di bandiera
nazionale sotto il comando di cap. Morana Salvatore,
colpito dalla buferamentretrovavasilegato allacassa
pronto a partire perNew-Tork con carico di agrumi.
Avvärtito del naufragio, tosto il capitano di Porto

cav. Corrao si reeò sul luogo, ove erasi arenato il
bastimento; contemporaneamente usciva daliold
anctie per soccorso la lancia della capitaneria cogli
ufliciali di porto cav. Onorato e Davi, da per usa
del mare non fu possibile avanzarsi e dovette ritor-
nare. Il predetto cap. di porto rinvenne sulla spiag-
gia il tenente di dogana signorAmari col brigadiera
Di Balzo ed un gruppo di marinarl mercantili ivi ac-
corsi; ed appena fatta l'alba diede le disposizioni per
togliere l'equipaggio ed i passeggieri dal pericolo in
cui erano, chiedenti soccorso sopra il bastimento

l'asfissia.
Le foglie, questi organi•importanti delle piante,

non hannouna durata fissa ed uniforme. Alcune di
esse sono caduche, le foglie delle piante annue
mholbud contenfporaneamente al tronc6od'allo stelo
clie le porta ; quelledelle piante viventi finiseono la
loro esigtenza prima del ramo che le sostiene; le
lie s,empre vive, Iq cui funvioni non sipoppendono

a Iqverno, nonpossano mat di sceverarejogsigeno
edassorbire gli altri gaz.
I Le graminacee, alcunadelle felci, la maggint parte
diquelle dei ginepri, dei pini, dell'agrifoglio, dell'e-
dera, del cipresso, della saie, ecc. purificano l'aria ad
ogni stagione. *

Durante il giorno lefoglie sono più fredde della
terra che lórpsta dinförno Di qui ne viene che i
paesi dove vi sono boschi non vanno soggetti a quelle
repentine variazioni di,tempeçatura, che si fanno
sendré nei paesi nudi. * * i
Essendo le foglie an organg principaleedella rego-

taziond, basta levarle in primavera per titardare id
sviluppo della pianta che le porta impedire lo svi-
luppo della frutta, ed alle volte cagionarle più gravi
malanni.
Lo sfogliarle tornaqualche volta vantaggioso, per

esempio quando si tratta di daf colore alle frutta,
ma bisogna sempre andar molto cauti. Si ricorre a
questo espediente per ritardare le rose ed aTeme in
estate ed in autunno.
Si ergdeff ger mnltn kampn ownerà dqH• o•adnf•a

delle foglie l'abbassamento dell2 temperatura, che,
pel freddo, distruggeva le forze vitali di quegli or-
gani. Se il freddo è unà delle cause di questa caduta,
non'è la sola, dappoiche si osservò che al Brasile le
foglie si staccano durante i più grandi calori. Le
viti conservate nelle serre perdono nelf inverno le
foglie come le perdono quelle che vivono in piena
terra. Bisogna però osservare che nei paesi caldi la
vitemon-pbrde mai le foglie;
M cambiamento di pabse, anche rdhtandó lè stesso
irdostañie di tempergtura, può¾tilastare per de•
terminare la cadutadelle foglie; così lequereie delle
zohe n6rillehe trasportateal Capddi Buona Speranza
perdono tutte le foglie. L'agrifoglio conserva le fo-
glie anéordopo storto ; da sitri alberl 'le foglie ca-
dono ancora verdi; quelle della palma periscono
sullapianta e non cadono che abrandelli.
Da questeosservazioni risulta che è dif5cile il pre-

cisare le cause generali della caduta delle foglie.Però
si può osservare che a misura che una foglia invec-

chia, I canali destinati a stabilfre la comunicazione
tra le foglie ed il tronoo indurisoono ; allora i sneebi
che dalle fogife si spandono verso il tronco non tro-
Vando più un sufteiente passaggio si accumulano alla
base del picciuolo, e si forma una strozzatura, e
come lagontezzache ne deriva raggiunge una certa
grossezza la foglia cado perchè non è più ritenuta.
Non vi è nessuno che non abbia osservato che in

autunno le foglie prendono un altro colore, che non
il verde. Le foglio di vite, e del sumero prendono il
colore rosso, quelle della noce bruno, il caprifoglio
celeste, il pieppo, il castagno, la maggior parte degli
alberi ingialliscono.
Questi jeambiamenti sono senza dubbio prodotti

dalle modificazioni che risentono i succhi delle foglie
per l'azione dell'aria.
In generale gli alberi che si vestono i primi di fo-

glie sono anche i primi a spogliarsene; ma però vi
sono delle eccezioni, per esempio l'agrifogtlo ha le
foßlie primaticcio, e le perde tardi; le foS11e di molti
alberi darano anni; quelle del pinoe dell'abete du-
rano due, tre, ed anehe quattro anni, poi cadono al-
ternativamentee si rinnovano per modo che Palbero
ne è sempre vestito.Alcunialberi non perdono maile
foglie, come sarebbe l'encelyptus dellaNuovaOlanda.

(Moniteur)

ELEZIONI POI.ITICIIE.
Votarione del giorno 2 dicembre 1806.

2• Votazione.
Pordenone- prot Ellero, eletto con Toti 337.
.Tolmesso- Giacomelli Giuseppe, 146.
.Adria- Carlo Pisani, 164.
Udine - conte Prampero, 288.
Venesia (1•collegio) - Galeazzo Maldini, 566.
Id. (3' collegio)-Scolari Saverio, 305.
Verona (l•cpllegio) -AngeloMessedaglia, 573.
Id. (2· collegio) - Arrigossi avvocato, 117.
Conegliano - dott. Pietro Fabbris, 375.
Castelfranc¢- dott. Francesco Gritti, 264.
Bassano - Manci Gaetano, 156.
Gontaga- march. Carlo Guerrieri, 303.
Mantova - ing. Arrivabene, 688.
ßan Daniele - Fuzzi, 352.
Chioggia - avv. Sante Bullo, 220.

1• Votazione.
Yerolannova - ballottaggio fra Gaetano Se-

menza, con voti 142, e il conte Vallotti

Diogene, con voti 46.

I)LTIME NOTIZiE

Ci scrivono da Campobasso essersi, negli ul-
timi giorni dell'ora scorso mese di novembre,
costituito volontariamente a Presenzano il bri-

gante Fargione della banda Piccone, ed aversi
motivo per sperare che il resto della banda non
tarderà forsemolto a seguirne l'esempio.
-- Abbiamo da Caserta che il renitente di

leva e brigante Felice Jafrate alias Meáuccio,
inseguito senza posa dalla Guardia Nazionale

di Sora, costituivasi il 30 ora scorso mese di
novembre a quel signor sottoprefetto.- Costi.
taivansiinoltre al medesimo altri tre renitenti.

OtSPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZKA STEFANI)

Cairo, 27 novembre.
Apertura del Parlamento. - B Vicere pro-

nunziò un discorso in cui disse:
« Mio avo fece cessare il disordine che re-

gnava in questo paese, ripristinò la sicurezza

pubblica e fondò nuove istituzioni, assicurando
all'Egitto un prospero avvenire. Mio padre con-
tinuò la sua opera, la quale tendeva a creare
un ordine di cose che fosse in armonia collo
stato delle societa moderne. Sino dal mio avve-
nimento al trono,'lo scopo costante delle mie

preoccupazioni fu quello di svilupper la pub-
blicaprosperita.Pensaiparecchievolt34icteare
un Consiglio rappresentativo che aveum la mis-
sione di discutere gli affari importania che si ri-
feriscono alla politica interna del paese. Questa
istituzione porta seco grandi vantaggi e tutela
tutti gli interessi. Io sono lieto di aprire que-
sto Consiglio, e ringrazio la Provvidenza di
avermi permesso il compimento di un atto cosi
solenne. Io ripongo la miasperanza fellavostra
saggezza e nei vostri sentimenti patriottici. Che
Iddio ci aiuti; riponisino in lui tutta la nostra
•fiducia. •

Venezia, 2.
Nel primo collegio venne eletto Maldini; nel

terzo Scolari. - Pordenone, eletto Ellero.-
Tolmezzo, eletto Giacomelli. - Adria, eletto
C. Pisani. - Udine, eletto Prampero. - Ve-
roma, locollegio, elettoMessedaglia;2*collegio,
eletto Arrigossi. - Conegliano, eletto Fabbris.
-Castelfranco, eletto Gritti.

Verolannova, 2.
Ballottaggio tra Semenza e Vallotti.

NuovaYork, 30 novembre.
L'imperatore 31assimiliano non ò ancora par-

tito da 3fessico.
È falso che i felerali abbiano occupato Nata-

moros.

Cotone 34.
Venezia, 3.

Bassano, eletto Manci. - Gonzaga, eletto
Guerrieri. - Mantova, eletto Arrivabend. -
San Daniele, eletto Fuzzi. - Chioggia, eletto
S. Bullo.

TEtTRO PAGLilNO,ore 8- Questasera 3dicem-
bre passerà inquesto teatro l'intera Compagnia
di ballo già addetta al Teatro Nuovo per rap-
presentarvi il ballo grande del Rota: La con-
tessa d'EgmONI.- Si rappresenterà altresl l'o-
pera buffa: Don Checco.
TI1TRO NKCOLINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta daBellotti-Bon rappresenta:
Marianna- La festa nazionale.

firFICIO CENTRALE RETROROLOGICO.
Firenze, 2 dicembre 1866, ore 8 ant.

Continus, e più forte di ieri, l'innalramento
del barometro in tutta la Penisola, dove lapres-
sione è oggi molto sopra lanormale. Aria più
fresca e più asciutta. Pioggis tius e là, e cielo
aperto. Mare più o meno calmo:Vento debole
e vario di maestro e di greco.
Seguita la stagione calma e incerta, con ten-

denza a ristabilirsi sotto il dominio della cor-
rente polare.

OSSERVAZIONI EETEOROLOGICBE

patre nel R.Musee di fisies e Storia naturale di Firasse
itet giorno f• dicembre f86ß,

ORE

Barometro a metri 9antim. 3 pom, 9po-,
72, 6 sui llvellodel
mare e ridotto a mm um um ·

sero............t........ 756, i 757, 6 759, 5

Termometro conti-
grado................... 4,0 8,0 4,0

Umidità relativa..... 76,0 ô5,0 74,0

Stato del cielo....
... sereno sereno sereno

e nuvoli
y i direzione..... 8 8 E
entol forza......... debole debole debole,

massima ‡ 8,8
Temperatura

minima ‡ 2,0
Minima nella notte del 2 dicembre ‡ f,5.
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MINISTEll0 DEI LAVORI PUBBLICI
DIRtlIG%E 68\ERRE DELLE ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA

Alle ore it mer. di giovedi 20 dicemb e p. v., in una delle sale del Mini-
stero dei lavori pubblier, in Firenze, d nanza il direttore generale delle aeque
e strade, e presso la Regia prefeLlura di bundrio, ayanti il rispettÍTO pff•ÍettO,
staddiverrasamnitaneamento,eel metodo del partitisegreti recauti d ribasso
di un tant,o per centa, all meanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manntenzione per
un novennio del tratto della strada nazionaledello Stelvio in provincia
di Sondrio;compreso fra il Portone di Ponente del piazzale del San-
tuario della Beata Vergine di Tirano, ed il principio del Selciata da
Bormio; e del tronco di detta strada in deviazione, chedallasertita
di tramontana del suddetto piazzale si estende fino al confine svizzero
di Piatta Mala, della lunghezza complessiva di metri 39,889 70.

BOxalE D'APPALTO

DESIGNAZIONE
Soggette Esenti dal

a ribasso d'asta ribasso d'asta

ere a corpo . .
L. 9,066 81 29,123 20

re a misura . • 20,056 39
detraAgono i I/a dei salari
dei cantonieri .

L 3,150 m

Ed •], delfimportare 3,298 13
dello sgandimento
della gluala. . . L. 148 i

Per lavori e sommini-
25,R25 07 25,825 (fl

stranse in economie 599 40
Aggio del 5 per cento .

. . .
. . . . . . . . . . .

629 37
i all'appaltatore . .

.
29 97

Importo totale dell'annua manu-
tenzione .

.
. . . . . 26,454 44

Pare16eoforo i quali vorranno attendere adetto appalto dovranno presentar
in onedei suddesignati uffici, a scelta, le loro oEerte,estese sucarta hollata,
debitamente sottoscritte e su6gellate, ove nei surriferiti giorno ed ora sa-

ranno ricevuta le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo Dica-
stero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata l'impresa
aquen'offerente che dalle due aste risulterà 11 mignor oblatore, e ciò a plura-
lità di offerte cheabbiano superato od almeno ragginnio il limite minimo di
ribassa stabilita dalla seheda ministeriale. --- 11 eonseguente verbale di deli-
beramento verrà esteam in quell'ulteio dove sarà stato presentato il più favo-
revole partito.
L'Impresa resta vincolata atrosservanza del capitoi d'appalto in data 26

maggio 1886, visibdi assieme alle altre carte delprogetto nei suddetti uthzi di
Firenze e Sondrio.
La magnitenzionedurerà dal 1° gennaio 1867 fino aL31 decembre 1875.
I pagamentisaranna fatti a rate semestrali posticipate, a norma dell'arti-

eolo 48 del suddetto capitolato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelfatto della me•

desima:
t* Presentare un certiocato d'idoneità airesecuzione di lavori nel genere

di quelh formantil'oggetto del presente appalto,rilascisto in data noir ante-
riore di un annodaun ispettore od ingegn•re capo del Geniocivilein servizio,
debitamente vidimato e legalizzato;
2* Fare il deposito interinale di lire 2,600 in nunierario, biglietti della

Banca Naziottale.
Per guarentigia delPadempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà Pap-

paltatore,nel termine di giorni quindici depositare In una deRe casse gover-
native a elò autorizzateuna somma corrispondente ad una mezzaannatadel
canone d'appalto, in numerario, biglietti della Banca Nazionale, cartelle al
portatore del Debito Pubbhco al valor nominale; sarà anche accettata una
ipoteca, sopra stabili diun valore almeno doppio detta somma preaccennata,
netti di altre ipoteche o pesi, e stipulare il relativo contratto preBSO ŸUÎñeio
dove seguirà fatto di detinitiva delibera.
Non stipulando fra il termineche gli sarà fissato dalPAmministrarlaneFatto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario ideorrerà di pian diritto
nelleperdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
dannos,interesse a spesa.
B tekminer utile perpresentare offerte di ribasso sul préat> delißètáto, óhe

non potrando essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque suocessivi alla data dell'avviso di se«uito deliberankentovil quale sarà
pubbgto g carddi questa Dicastero in Fîrenze e Sondrio, dove verranno
purg rtààtute tali oblacionik

Firenze, it 30 novembre 1866.
Éer detta Úirezione Generate

8257 A. Verardi, capo-seriON¾

8261

IEEONO D'ITALIA

soclETk ANONIRA

#ER LA VENDI'fA DEI Bim DEL REGNO D'ITALlA
DIREZIONE DELLE TASSB E DEL DMIANIO IN PERIJGIA

AVVISO D'ASTA.

Negli uffiel della Direzionedemaniale di Perugia devesi procedere alla ven-
dita dello infradescritto stabile demaniale alle ore 10 antimeridiane del

giorno 28 dicembre 1866.
La vendita avrà luogo per pubblico incanto col metodo della candela ver-

gine in presenza del sottoscritto direttore in Perugia o di chi altro venisse

all'uopo delegato.
Il prezzo fascale sul quale verrà aperta l'asta ë quello qui appiedi indicato,

e nessuna offerta in aumento sarà accettata se inferiore a lire 200.
I capitoli generali e speciali che regolano la vendita sono ostensibili fm

d'ora nellaDirezione demaniale inPerugia.
Nessuno sarà ammesso ad offrire per l'acquisto se non giustificherà d'aver

prima depositato in danaro ed in titoli di credito pubblico del Regno d'Italla
presso l'ufficio procedente od in una Cassa erariale il decimo del valore asse-
goato allo stabile di cui aspira alParquisto.
Chiuso l'incanto col deliberamento non si ammetteranno ulteriori offerte

quantunque vantaggiose.
la caso di deserzione dell'esperimento non si farà luogo a ripotigioni d'in-

canti.
Dopo gliineantisi restituiranno i depositi agli aspiranti che non fossero
rimasti deliberatari.
Il deliberatario dovrà nei termini assegnati dal capitolato prestarsi al ver-

samento del prezzo d'acquisto, ed a tutte le altre pratiche dal capitolato re-
lativo prescritte.
Sono a carico proporzionale del deliberatario tutte le spese di preventiva

istruzione, di contratti, delle copie e quant'altre fossera causate dalla ven-
dita.

mzzomNAZIONE DELI.O STABILE

IV 128 Predio in vocabolo San Martino con 50,661 63 048 77 51,3t0 40
casa colonica e dipendenze rurali,
proveniente dalla soppressa Colle-
giata di Santa Maria, comune di
Spello, mappa Quadrano e Santa
ucia.

FIRENZE- Tipografia Exxo1 BoTTA, via Castellaccio.

VIA CA CCIO VIA D A GENES

GAZZETTA. UFFICIALE
DEL

REGNO D'ITALIA

FREMEX D'ADBONALMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regne c della Camera
dei Deputati.

I soli rendicenti deBa Camera dei Deputatif ormarono quest'anno un votame la foglie da 3 colonne
di circa 1000 pagine.

Anne Semestre Trimestre Le associazioni hanno principiocol f• d'ogni mese.
Per Firenze

. . . .
: . . L. 42 22 92 Le insersionigiudisisrie costano25centesimi per linea

Per le provmeie del Regno 46 ft 13 o spazio di unea.

za rane i congni .

*
Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di

Francia
. . . . . . . . . .

• 82 48 27

Inghil., Belglo, Austria e 8 presso delle associazioni ed inserzioni deve essere
oermania

. . . . . . .
• 112 60 85 anticipato.

Un anmero separate centesimi 20 -- Arretrate centesimi 40.
Le associagioni si ricevono d:illa Tipograna mest IBotta, Firenze, via del Castellaccio, 20,

e Torino via D'Angennes, 5,
Venezia . . . . . . . . Giusto Ebhardt.
Padova . . .

•
. . . . dalla libreria Bacchetto.

» . . . . . . . .
fratelli S:htmin.

Verona . . . dalla libreria AÑa Minersa,
'ireviso . . . . . . . .

Jalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Urfine . . . . . . . . .

da Gambierasi.
Parma . . . . . . . . da Grazioli P.
Brescia . . . . . . .

.
di Bogliani certo Giuseppa

Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolestica di 0. Afadia
Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dalPAgenzia Sandri.
Genova . . . . . . . , dalla Librerie Pratelli B'ett « Grondona.
Livorno . . . . . . . .

da Meucci Giuseppe e Mencei Ëråndeko.
Pisa . . . . . . . . .

da Federighi Giusepyd.
Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Massi
Luece . . . . . . . . da Grassi Erddi e dà Gtatsi Gi'ocondo.
Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Arnadio
Pescia a . . . . . . .

Ja Papini Fra €ese&.
Prato. . . . . , . . , de Ballerini Sabatino.
Cortona . . . . . . . . Ëa liariottiiri Angèld.
Bologna . . . . . . a . de Marsigli e Rocchia
Éalermo

. . . . . . . . di Èédòrie-Ikarief.
Cremona . . . . . a « .

da Fersboli Ginsopper
Biella . . . . . . . . d'a Flecem Círeonio.
Sassari . . . . , . . . da Bellieni.

Reggio Emilia . . . . . .
da Bãrf>iéfi Ginséppe.

Bergamo . . . . . , , . das Botir Fratellia

Bra . . . . . . . . . da Ciöidiâd.
Otnien . ·

. . . . . . . de Merlo Carlo.
Casale . .

·
. . , , , da Èolando Ÿräteli

Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . . . . . da Vallieff Giuseppe.
Asti . . . . . . . . .

da Borge e Raspi.
Cagliari . . > . . . . .

da fugia.
1erea . . . . . . . , s da Fausto Luigh Curhis.

Nuova pubblicazione. ·

EREDI BOTIA EREDI BOTTA
ToluNO FULENEF4

Tis DFAngemas Via Cutellaesi

E

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
SIILLITASSIBlRMil0ISELIT1881BIBÔIAG

Prene dei foeicole - Tassedi Bollo . . . . . . . L. 0 6Q
Indice alfabetico-analitico , û TO

,
Tasse di Registro . . . . . , 1 20
Indice alfabetico-analitico , ) 10

RICOROl BIOGRAFICI
e Carteggio

DI

IIRWM MWRUI
Kaccohi per cura di GiBSEPPE MASSARI

Tre Volumi ···• Ps•esse L. 94.

Di pressima pubblienzione
I)llIORIllO MI (OllMI !! 6IllMillIIIM -

AMMINISTRATIVA, POLITICA , ELETTORALE, GIUDIZIARI& E DI00ESANA
DEL REGNO D'ITALIA COMPRESE LE PROVINCIE V55ETil

PUBBLICATO COLL'APPROVAZIONE DEL IINISTERO DELL'L1TERNO dal Dott. Osv. BIETRO QASTIGLIONI
Un grosso volume in-4• grande -- Prezzo it, lire 4.

Dirigersi een vaglia postale ala suddetta TIpegraia.

AVVISO DI CONCORSO.
Il sottoscritto sindaeo deux oomunità di Çapannoll, mandamento di Ponte.

d•ra prosinciadi Pisa, rende noto che esseodorimastotuttoravacantedpegge
di maestro di scuola di questa comune in Santo Pietro, questo Consiglio co.
manale, con deliberazione del di 20 novembre prossimo passato, ha portato il
relttivo stipendioa lire cinquecento con isoliti oneri inerenti al posto mede-
simo. E pere16 invita tutti coloro legalmenteabilitatiebevolessero concorrere
ad un tal posto a presentare le loro domande carredate,ecc. at sottoseritte
franche di posta, a tutto il 31 del corrente mese.
Capagnoli, 11 i• dicembre 1866.

Il sindaco
8268 - L. Poggeschi.

SOCIETl ANONIMA PER L'ILLUMINAZIONE A CAZ
DELLA CITTÀ DI NOVARA.

R Consiglio d'amministrazione in adunanza 15 settembre scorso ha delibe-
ratol'ammortizzazione pel 1867 di centodleelobbilgBEÎODÎ.
L'estrazione a sorte delle medesime avra Inoso al tocco di domenica 23 di-

eembre corrente nella sala della adunanzadel Consiglio, casa Boretti, n' 48,
sotto iportiel nuovi.
Novara, il f•dicembre 1868.

Per B Consigliod'amministrazione
11presifanos

3262 I. Santini.

PROCL151 DI CITHIONE.

11 R. tribunatecivile in Bergamo:
Sopra ricorso del signor Maggioni

Giuseppe la Giovanni Antonio, possi-
dente abitante in Bergamo, rappre-
sentato dal procuratore alle liti avvo-
esto Marco Berizzidi Bergambspreliso
il quale ha eletto domicillo, e previe
conclusioni del PubblicoMinistero;
Con decreto i0 settembre i866, an-

mero 293, autorizzava la citazibne per
pubblioi prbèlami del sigitori nobili
SeccoSnardo avv. Alessandrodi Ber-
gamo - Snardo nobileGarolamodi Mi-
lano -Suardo nobile Cesare di Monsa
- Suardo Virginia, Federico e Paolina
di Maano - Maironi Ambrogio,Bortolo,
Paolo, Clementina e Teresa di Bera
gamo -Maironinobile Antoniominore
rappresentato dal padre Gustavo Mai-
roni di Bergamo - Regatzoni Benigno,

mediante insersion) nel giornale di
Bergän¡o ed in queno tillicialedela
gno, onde proseguire io loro confronto
nella espropriazione degli stabili op-
pignorati e traseritti per eseguire la
stima, subastazione,e successivi atti
espropriativi onde realizzare il credito
capitale di italiane lire 6,000 ed inte-
ressi del & per cento, ipotecariamente
inscritto con nota T settembre 1858)
N. 5,484, Bon ofdinedi comparire nel
termine di glorni20 (venti), mandando
pubblicarsi copia della eltazione alla

porta esterna di questo tribunale, e
nel comune di Nembro, ed intimarsi
la stessa citazione nel modi ordinari
aAli eredi Secco Snardo nobile Ales-
sandreavvocato in Bergamo - Avvo-
esto Nicola Oprandidi 2ogno - Cima
rag.GiotatinidiËergatheeRegatzoni
Gaspare di Zogno
Dietro istanza 26 settembre 1866,

Pietro e Luigi Antonio di Bergamo -
Beltrami Vincenzo e Teresa di Bergs-
mo - Cusi Egidio e Rost di Milana ..
Pozzo Angelo Riccardi di Carrobbio -
Mailioletti Pietro, Giuseppe, Carlo,
Luigt, Gittseppina e Giov!Luni di Ur-
gnano - Oprandiavv.Nicola di Zogno -

porta all'illustrissimo signor presi-
dentedel H. tribanale civile in Ber-
gamo pdk nomina di perito degli im-
mobili in subastaslone, e previa in-
persionenella gassetta di Bergamo li
f i ottobre 1866, al n• 122, condecreto
%9 ottobre 1860 venne nominato l'in-

OprandiLucia fuNicola AntonioMaria
diBergamo -Oprandi Luciaed Angela
u Carlo Maria diZogno -Oprandi Te-
Yesa maritata Manzoni di Bergamo -
OprandiAntonio,Giovanfli, Pietro, Giu•
s pe, i,uigi ed Elisabetta fu Giovanni
Antonio Maria di BerAhmo - Oprand!
Elisabetta, maritata Gherardi di Ber-
gamo - Bettoneelli Andrea, Carlotta, e
Luigi fu Samuele, tutelati dall'inge-
gnere Bettoneelli Alberfodi Bergamo-
Oprandifineenzo diUrgnano-Oprandi
PaoladãBorgamo-OprandiAngeloGiu-
seppe di Bergamo - Oprandi Giuseppe
in Antonik40Weigamo - e Regazzoni
Gasparodi 2ogno,totti nella loro qa&
litédLrappresentanti eredì benenciari
i1fuGaspare Milesi al Nembro, pro
vinciadãBergamo,dichiaratidallaces-
sattgiudiestura da Alsano, con decreto
17 luglio 1865, N. 1,529,¡ da eseguirsi

gegnere signor Cutninetti Giovanni
per la perizia in discorso, Essando il
giorno 10 genn. 1867 per l'accesso sul
luogo, ed ilgiorno 24 stesso mese per
la presentazione della relazione peri-
tile, e per la prestazione del giura-
mento del þerito avanti il detto tri-
banale.

Indleazione degli immebl11
da peritarsi

Casadominicale con unite d'affitto,
asteria ed ortagiladi partiehe 30 circa,
pari ad are 300 (trecento) il tuttoposto
in Bergamo,BorgeSanLeonardo, con-
trada dell'Ospitale: a codesto eorpo fa
coerenza: a mattina ortaglia di Loca-
telli Giuseppe per muro di cInta; a
mezzodi, Glow. Pesenti magazzeni: a
sera, e monte strada e serfola, corri-
spondenteaiseguentinumeridimappa
e rendita e partimto.

JPdi mappa Qualità Perficato Rendita
i675 - 4thrdino

. . . .. . . . . . . . . . . . 1 40 28 01
1676 Òrtiglia adac¢ . . . . . . . . . . . .

8 54 106 91
1677- Pratdadseg. . . . . . . . . . . . . .

I 80 26 Of
reig-ortagna . . . . . . . . . . . . . . . 7 82 200 14
1619--Orto.................07f 1421
1680-Orto.................045 900
1889 - Casseolonicaahesiestendesoprapartedeln't682 0 22 39 00
1682 - Casa che si esteqdesoproparte del no 1681. . . 0 90 635 25
1683 - Oriaglia . . . . . . ( 77 71 11
1684-Gasseierleeogbotteghe . . . . . . . . .%66 209728

totale.
. .

Pek.EiT 1,.seu se

Pariad ettari due, ar¢ due e eentiari settanta. Rendita it, L. 2,789 21, due-
mila settecento ottantanove e centesimi ventano.
Quindi è che a sensi oper gli effetti delfart. 146 Codico Áf proceÉnra civile,

e del precitato decretodiautoritiazions fisätfem6re 1866, n* 203, one data
pubblica notificazione al sopriicitat! éolitietéssati orediTa Gaspare Milesi.
Bergamo, li 1* dicembre 1866.

3259 Aw. Karee Berizzi.

8264 AVIISO.

La impresa B. Spaggioli Comelli e
compagni, castruttrice della ferrovia
di Perugia, avendo terspinate le pro-
priaisseressa in detta citrá, dove to•
nera domicilio legale, pyeviene chian-
que possa aversi interesse che ha
trasferito & domicilio stpsgo, a tutti e
por tutti gli efetti di regione e digif.
ritto, in Firepse nello studio del si-

gnor deitos Tito Sbragia, posto in via
deWardi, palassa Texqpi, piazzetta
Santa Maria, no 1.
Firenze, i*dicembre 1866.

Per d4tta Impres4
B. SPAGNOM.

3267 DIFFIDANIE 0.
11 sottoqqritto rende ¢i pubblica ra-

Bioneavere inibato ad Orgaig Magny-
nensi, Eerdinando Valdirgiot e Giov.
BattistaForgsa,ssi, geo) colonilicen-
ziati, digg in syg nome compre o
vendito a attra pontra(tazioni di be-
stiami, qqualorale facepsero di averle
per nelle a tuttigli eŒetti.
Castiglion Fiorentino, 11 28 novem-

bre 1866.
Avv. Lutor asomr.

3266 Aff!80.
I nobili siggori Luigi, Niccolò eLo-

renzgdel già illustrissimo signor gp-
pptore marchese Cosþno Ridolli di
g)reqze, ejlUcagpp puþblica notizia,
per txtti gli efetti di rggione, di aver
#igdytto a Pietro g Geppoldo Lasse-
retti e loro famiglip cioniche domi-
ciligli nel popolo e c>mune di Ca-
prag, 14 colopi4PETAi,arla del loro po-
dere dggo Dani, posto nel detto p>
polo e comune, faciente parte della
loro tenuta e fattoria di Babbiani, e di
avere ínibito ai pretati Lazzetetti la
compra e lendita o permu'.a di qua-
lunque specie di Lestian2e per gli usi
e bigogni del de-O Podere senža la
espressa heeuza in scritto del signor
Ferdinando Cagellj, loro agente a
detta tenuta.

ERRATIO DI ILIND&.
Balle fatamledi Paúquale dei fu Giu-

seppe Mengolini, possidente-domief-
listo in Modij;1iana,edelettivamente in
goeca San Casciano, pressa lo scrittu-
rale Tommaso Bandinelli, rappresin-
Lato dal gottuseritto procuratore, do-
miciliato pur esso in Roeça San Ca-
spiam ed a PT Sindizio di Luigi del
fu fincenzo Panzavolta, possidente do-
micilato in Madistiana, eA in esecu-
zione dellapentepze proferita dat Lri•
bunale civile e correziopale di Bocca
San Caselano nel dì 4 ottobre 1866 e
dell'ordinanza presidenziale del dl 19
novembre successivo, alta pubblica
udiegzadeldidiciassette gennaio 1867
darà postõ in vindita in solo 19tto lo
appresso stabile, cioè:
Una casa posta in Modiglison, in via

del Renaccio, coninsta da än lato ra-
gioni Bandini, da un altro viaChiaram-
pina, da terzo lato via del Renaccio, e
da quarto Fregnani; sul presso di
Stima di lire it. 2,543 e cent. 60.
Con detta sentenza fuaperto il giu-

dizia di gradgazione sul prezzo per
cui sarà venduto dettogtabile, e fu or-
dinato a tutti i creditori inscritti sul
detto stabile di depositare nella can-
celleria di dettqiribugple nel termine
di giorni trenta dalla notincazione del
relativo bando le lorodomande di col- .

locazione e documenti glustificativi; if
tutto poi in conformità delle condi-
zioni tracciate nella sentenza ri-
cordata.
3220 Dott. FEDENGO CIMI.

ILgsgA 41 EILIOHA.
Lasignora Adriana Sodi, vedova di

Giovanni Becattini, per interes-e dei
propri igli minori Giuseppa, Donato
e Rodolfa Becattini, ha dichiarato
avanti la pretura del quarto manda-
mento di questa città di astenerg dal-
Tädiré la eredità di detto GiLvanni
Becactini, mancato ai viventi m que-
s&a città nel 20 aprde del corrente
anog. 3266


